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L'OPINION 
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verni. rivoluzionari, appunto perchè. vio- 
} lenti,.non durano, 6 nel secolo în cui vi- 
_rY———r-rP |viamo, non essendovi ragione alcuna ‘alle 
Violenze, queste non possono supporsi- Vi 

IL CANTON TICINO ha ben di coloro che parlano di .ghigliot- 

Noi abbiamo avuto due scuole repub-| tinà; ‘ma’‘sono‘ piuttosto stomachi che -cer- 
blicane in Italia, delle quali l'una confuta | velli vuoti, 6 non è probabile ‘clio’ siano 
l'altra, ed abbiamo dei repubblicani così | in maggioranza in Italia, dove, a malgrado 
dotti da pretendere di potere stare in |\delle lamentazioni. piagnucolose, in quanto 
mezzo, dell'una e dell’altra, quasî fosse pos- | è fame, si può dire essere questa piuttosto 
sibile essere ad un tempo bianco e nero, | unè figura rettorica, che un fatto, e dove 
stare col ‘Papa e con Voltaire in fatto di | si può in ogni modo reggere al confronto 
religione. Abbiamo avuto la scuola mazzi- | di qualunque-altro paese. 
niana, quasi più unitaria che repubblicana; | ‘Le mpubbliche in-Italia sarebbero sem- 
abbiamo avuto .la.scuola di Carlo. Catta- | pre governi debolissimi, come lo è ‘appunto 
neo più repubblicana che italiana, ese a | nel Cantone Ticino, dove, se Lugano, Men- 
quest’ultimo "si poteva opporre che il'bi- | drisio e Caiasso.volessero staccarsi » vera- 
sogno supremo era quello d'esser nazione | mente da'}ellinzona, questa ‘non “avrebbe 
e non d’esser repubblica, mentre il suo | forza da imjedirlo. Ma. la ‘mitaccia di Lu- 
sistema menava ‘allo sminuzzamento del- | gano sarà ;po) essa. mantenuta? 
l’Italia in tante pillole omeopatiche; ‘alla j © Intorno a cid abbiamo»molti dubbi. Non 
prima si «avea .il diritto di far capire che | conosciamo al giusto i diritti, ma sappiamo 
ammettendo essa il ‘bisogno «della .nazio- | 
nalità, prendeva la strada per non giuri- 
gere mai a soddisfarlo, perchè colla sua 
repubblica l’unità ,non..sarebbesi,mai .otte- 
nuta. 

Insomma a Carlo Cattaneo si- poteva 
dire: Voi non siete de’ nostri tempi e cre- 
dete che l’Italia sia.ancora.;a sognare il 
suo medio evo; all’altro era facile«il mo-! 
strare che volendo per forza adoperare 
per l’unità italiana uno strumento che non 
poteva darla, sarebbe giunto a creare la 
federazione che nel fondo dell'animo de- 
testava più della monarchia. 

Quello che ora avviene nel Canton Ti-|| 
cino è una riprova delle obbiezioni che si! 
sono sempre fatte ai repubblicani da tutti | 
quelli che hanno desiderato sciogliere la 
quistione italiana nel senso unitario e na- | 
zionale. 

Non vogliamo esaminare la questione | 
“in se stessa, perchè, come ognuno sa, tutti | 
ì partiti sono. abilissimi a mascherare Ja | 
sostanza del dissidio sotto unaspetto acci- 


Firenze, la luglio 


della Confederazione .sui singoli cantoni, e 
crediamo che quesa influenza sarà eser- 
citata nel senso dellunione. In ogni modo, 
per fare .due piccol cantoni ed organiz- 
zare. due piccoli goveni, ci vogliono.alcune 
spese maggiori di quille che adesso siri- 
chiedono. Ed in fatto di speso, i ticinesi 
sono molto sensibili. 

Del resto, mal'si igiulica d’ un paese co- 
gliendolo nel periodo acito d'un dispetto. 
Il tempo eserciterà la sm influenza; Lu- 
gano .poi vedrà che.il lag le resta,.e non 
{è difficile il prevedere cle un qualche 
giorno un gran pranzo patiotico sulle ci- 
me del Ceneri aggiustì ogni cosa. 


——————@—m— _______ 
STAMPA FRANCE 


I giornali .che, oggi.ci giungolo sono ancora 
del tutto bellicosi, e-ben si vedé:he nemmeno 
la rinuncia assoluta del principedi Sigmarin- 
gen basterà a ‘disarmarne ‘il crruccio. La 
stampa francese od è radicalmete ‘ostile al 


essere abbastanza apprezzata l'influenza | 


dentale dello stesso.-Giudicando all'ingrosso, | 
possiamo ‘credere ‘che’ fra Lugano ‘è’ Bel. | 
linzona Ja causa.(vera «della divergenza sia ;| 
l'essersi fissata in quest’ultima città la-re- 
sidènza del governo che dianzi vagava di 
sei în sei ‘anni fra le tre principali -città | 
del Cantone; ma ben ci ‘accorgiamo che 
altri potrebbe metterci innanzi la riduzione 
dei distretti come ‘causa determinante della 
scissura. nel Gran Consiglio. Lasciamola 
dunque li. A\noî basta sapere che fuuna | 
deliberazione : regolarmente adottata: ;dal-' 
l'Assemblea cantonale quella'che ha destato 
il grande incendio e contro‘cui ora si vuol 
reagire colla separazione dell’Oltre Ceneri. 

Il Canton Ticino, che non è uno dei 
‘grossi Cantoni della Svizzera, vuol farsi in 
clue e.si pretendeva che l’Italia .sarebbe, 
stata ‘assieme quando alla sua testa avesse 


governo e combatte la politica un poaggres- 
siva del gabinetto, sostenendo esse» questo un 
espediente per liberarsi dagli inbarazzi in- 
terni, .0 spinge, del tutto alla guera per, se- 
condare quel-sentimento naturale ci francesi 
che venne offeso dagli avvenimentidel 4866. 
Il Journal des Debats: ha-'vagato alquanto 
fra un partito ell’altro ; ma senza esere ostile 
assolutamente all’indirizzo generale ella pub- 
blica ‘opinione ‘vorrebbe veder megli giusti- 
ficate quelle violenze a cui sono protivi. 
Questo giornale ha in oggi due aricoli su 
questo argomento. Nel primo .il signe John 
Lemoine racconta a titolo d’informazine ‘che 
il principe Leopoldo, dopo avere scritti la sua 
lettira d’accettazione la comunicò ‘a ta zia, 
una principessa di Baden, la quale la teegrafò 
alla principessa ‘Margherita, moglie ii Don 
Caròs, che in questo momento è in itato di 
pue'perio a Vevey in Isvizzera. Da questo 
pae la notizia venne alla stampa leittimi- 
sta li Parigi., Dicesi altresì che la stesa let- 


{| teragiunse:.aMadrid a notizia. del sinistro 


avuto un presidente e non un Re! Biso-! 
gna ‘esser pazzi per crederlo. Specialmente | 
poi pensando che nella condizione presente | 
della penisola 6 per non essersi ancor ben | 
fuse assieme le varie parti di essa, sì ha | 
il vizio di vedere »in Tizio, Caio, poca 
nio, il milanese, il torinese, il napolitano-e 
perciò un interesse che alcuni potrebbero î 
stimare avverso al fiorentino, al voneziano, | 
al siciliano. R i 
Il Cantone Ticino vuole dividersi în due, | 
8 per essere più esatti, Lugano e lo sue! 
dipendenze vogliono staccarsi dal Transce- 
neri; perchè due. suoi‘ deputati ebbero la | 
imprudenza di sollevare la: quistione dellà | 
capitale, che credevano dovesse risolversi ! 
in suo favore, mentre invece si risolse 
contro di lui; ma noi mettiamo pegno che 
se alla testa’ dell’Italia 'vi fosse un presi- 
denté dellà repubblica, il suo governo no 
avrebbe la forza di togliere un ufficio po- 
stale da un comune, senza vedersi la mi- 
naccia di separazione innalzata dal co- 
mune stesso. ;La quistione della ‘Scala è 
‘ del San Carlo di Napoli ‘avrebbe messo 


internale che’ teneva .il posto. di Prm, € 
così ì famoso segreto venne ‘divalgato senza 
che ilmaresciallo Prim avesse teînpo di pre- 
munîrb di quelle precsuzioni che l'avrebbero 
Teso mno ostico. 


In w secondo articolo lb stesso giomale si 
domand,: fi 


«L’onre della Francia è ‘in giuoso sì 0 
no? Se ‘ discute è ‘segno ‘che havi qualche 
dubbio, eber gettarsi. in così arrischiate im- 
prese è bne il non; dubitare. Per noi ci re- 
stano neh. circostanza attuale delle esitanze 
che, non: anno potuto; vincere: nè la dichia- 
razione deiministro. degli affarì esteri, nè le 
acclamazio? della destra, né le declamazionii 
di un'certo numero: di. giornali; èd' abbiamo 
diritto di* tedere’ che una gran, parte della 
riazione sia rlla ‘stessa nostra condizione. Ciò 
non c’impedee di ammirare il generoso ardo- 
re di quanti, ulla minaccia della risurrezione 
dell'impero diCarlo V; sono:già. pronti a par- 
tire. per i comi senza; saper: quale, «e verso 
le Alpi od i Penei, se'colla ferrovia dell'Est 
o del Mezzogioio. » È 

Ma non è qisto ‘certamente il linguaggio 
che farà maggyi proseliti in Francia. Per 
sentirne uno di antipodi,; ecco - quello. che 


scrive il Pays : 
« Per nbî, la girra, è, in questo momento, 


imperiosamenté rhiesta dagl’interessi della 
Francia e dai bisni della dinastia, 

cla pace sarele una cosa fatale, perchè è 
impossibile ch’essici offra delle ‘guarentigie 
serie. e. durevoli.. 


« Non è il passato che vogliamo vendicare 
oriparare, è l'avvenire che nei vògliamo assi- 
curare. Miu ii di 

€ Checchè si decida, e qualunque cosa sì 
faccia, noi avremo almeno la consolazione di 
aver fatto ‘il nostro dovere di francese e di 
patriota, À 

«Dopo Sadowa, nella questione del Lussem- 
burgo, del ‘pari che in quest’ultimo incidente 
Hohenzollern, noi non mutammo mai di opi- 
mione; nè di linguaggio. 

«Noi, noi che ‘scriviamo, siamo chauvîns, è 
portiamo ‘scolpito nel nostro cuore l’amore 
della nostra cara patria. 

< Che gli scettici ed i vili, che i traditori è 
gl’imbecilli procurino di metterci in ridicolo, 
poco' ce ne cale! I nostri interessi, la nostra 
vita; noi daremmo tutto ciò con gioia ‘e cont 
tentezza,. perchè Ja Francia rimanga e. conti- 
nui ad essere ‘la regina delle nazioni. 

«In morale, in religione, in politica ed'in 
patriotismo noi siamo di quelli che sono detti 
credenti. Noi abbiamo quella fede viva ed ar- 
dente che, sulle labbra del morente, fa scor- 
gere'il sorriso-del sacrificio compiuto. 

« Vergogna a queifrancesi degeneri, a quegli 
uomini ‘traviati da una vana filosofia, e presso 
i quali Ja fratellanza universale rimpiazza il 
nobile sentimento nazionale! Jl loro. numero 
cresce ed aumenta ogni dì più, e sì trova già 
grande abbastanza per disturbare lo slancio 
nazionale e mettervi ostacoli. 


paura, che stiano dietro di noi; e, se sono 
assai stupidi per non comprendere il patriot- 
tismo, che non aprano bocca, » 


A.proposito di questo giornale, che nel nu- | meno triple dell’ ordinario. La piccola Società do- 


i 


ì 


i la Società non meno potente del Mediterraneo. Se 
«Vergogna a quegli uomini! sessi hanno | fra queste due si collocasse una piccola Società 


mero d’ieri avea' fatto. una violentissima  filip- | 


pica contro noi a cagione d’un articolo del- 
PItalie, quest'oggila ritira in certo qual modo 
e noi non vogliamo mostrarci cortesi’ da noù 
riconoscere. questa mitigazione. Ma del ‘resto 
noi siamo usi a-passarsopra assai facilmente 
alle durezze che spesso troviamo sul conto 
nostro nella stampa straniera, e per una ra- 
gione semplicissima. Siccome abbiamo anche 
in Italia giornali che ne dicono di grosse sul 
conto altrui, così crediamo un debito di esser 
indulgenti con quelli che qualche volta tar- 
tassano noi senza pietà. 
È perchè in sostanza non siamo chauvins. 


PRODOTTI DELLE GABELLE 


La Direzione generale delle Gabelle ha pub- 
blicato il prospetto delle riscossioni fatte nel 
mese di giugno 1870, confrontate con quelle 
eseguite nello stesso mese dell’anno 1869. 

Eccone i risultati: 


1870 1869 
Dogane .:..; (Li; 5,201,097 37L. 6,269,793:33 
Diritti maritt. . ».-159,29959 » - 198,118 14 
io -[Eserc.in " 
esi corso ».. 3;585,735 93 » .2;998,679.45 
i Esercizio 
in conto 
preced» 750,441 41 » 1,171,704 31 
i » 3,724,067 80 » 5,810,400 67 
Tassa sulla fabbr. 
delle polveri » 11,006 58 » è» » 


Vend. delle polv. 


a prezzo ridotto » | 103,547 70 » » 5 
Totale L. 15,627,196 33 L. 16,328,695 90 


Si ebbe dunque nel giugno 1870 una. di- 
minuzione di L...701,499 57., Furono in'di- 
minuzione le dogane per L. 978,695 96; il 
dazio ‘consumo (esercizio precedente) per ‘lire 
421,262 90; i sali per L. 86,332 87. Furono 
in aumento i diritti marittimi per L. 21,184 45; 
il dazio consumo, esercizio in corso, per lire 
647,056 48... | i 

Ecco ora il prospetto delle riscossioni fatte 
dal 1° gennaio a tutto il mese di giugno 1870, 
confrontate con quelle dello stesso periodo di 
tempo dell’anno precedente: 


1910 1869 
L. 37,489,733 66 L. 38,820,764 » 
S' 1,208,516/65 » 1,188,348/47 


Esere. in 
corso » 17,074,365-16 > 13;895,043 79 


zio so 

\preced.»..;:9,389,298 14. » 11;477,576 87 

Sali » 35,612,335 28 » 34,824,206 38 

Tassa sulla fabbr. 

delle polveri - » 53,460 181» > 
Vend. delle polv. 
a prezzo ridotto » 573,482 74 » » » 
n n——— 
Totale L. 101,401,19181 L.100;205,M%1 51 


Dogane 
Diritti ‘miritt. 


Si ha dunque un. aumento nel primo seme: 
stre 1870 di L. 4,495,250 30: Furono in au- 
mento i diritti marittimi: per L: 20;168" 48; 
il dazio consumo (esercizio in corso) pèr lire 
3,179,319 37; i sali per L. 788,128 90: Si 
ebbe una diminuzione nelle dogane per lire 
1,331,030 ‘34; nel dazio consumo (esercizio 


| precedente) di L. 2,088,278 73. 


signori dottori comm. Garelli, prof. cav. Fissore CI 
del prof. Saviotti, non che di due soci corrispon- 
denti nazionali, il dott. Livi di Siena, professore 
d’igiene, ed il prof. Taruffi, professore di anato- 
mia ‘patologica a Bologna. 

Di questi giorni ebbe luogo l'esame annuale 
della scuola di solfeggio preparatoria. alle classi di 
istrumento d’arco affidata al nostro prof. Tempia, 
agli allievi del Lieeo musicale, instituito @ protetto 
dal nostro Municipio. Il maestro Pedrotti‘, direttore 
del Liceo, e parecchi professori, assistuwano all’e- 
same e, dicono, che «i saggi dati dagli allievi fa- 
rono lodevolissimi. — Tanto meglio. po 

Teri sera il Comitato promotore per l’espuosizione 
internazionale indetta pel 1872, tenne ‘adunanza, 
ma i giornali ci dicono che nulla d’importanfe siasi 
deliberato, ad eccezione di un incarico dato al , pre- 
sidente di voler pregare un membro del Comitato 
medesimo che aveva dato le demissioni a volerle 
ritirare. Come vedete, non è con questi mezzi chi? 
si dà vita alla ‘progettàta esposizione. 

Un’amenità ed ho finito. — La nostra Gazzetta: 
Piemontese scrive nel suo numero d’ieri 

«.La politica prussiana è a. Firenze come a Pa- 
tigi, come ad Ems. » 

« Mentre il Malaret si agita a Palazzo Vecchio; 
l'Usedom se ne sta tranquillo e non ha ancora 
chiesto colloquio ‘al Visconti-Venosta. » 

L'Usedom che ieri passeggiava sotto ti ipontici. di 
Po al leggere siffatto rimprovero restò di stucco e 
stupì ad un tempe che un giornalista non sapesse 
che da due anni l’Usedom ha ceduto il al 
Brassier di St-Simon! Il collare dell’ vele a È 
l’Oca del Pasquino fregierà, fra breve, la Direzione 
del. giornale. Sarà una distinzione ‘ben meritata ! 

A proposito. Il Pasguino, ha fatto la seconda 
edizione della Strenna : Pasquino all’Istmo di Suez. 

Le ottantasei vignette, chè tante sono le carica- 
ture di questa amenissima Strenna, sono state ri- 
prodotte per la seconda volta in numero di due 
mila, che fanno coi primi due mila, 4 mila esem- 
plari. A: questi tempi di luna, per una Strenna, 
scusate se è poco. Non'ci voleva che Teja per 
fare il miracolo e l’ha fatto! Pel 1871 all’epoca 
che il traforo del Cenisio sarà compiuto, il Teja 
prepara un altro album intitolato appunto Pasquino 
al traforo del Cenisio, ‘con prefazione di Brrr. 

Il favore del pubblico non può mancare a que- 
sto nuovo lavoro dell’egregio artista. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Tonino; 12 luglio. — Chiamata straerdinaria- 
mente a raccolta, la nostra Rappresentanza comu- 
nale era'stata invitata dalla Giunta ad emettere 
un voto al Governo ed al Parlamento perchè l’e- 
sercizio delle ferrovie Torino-Savona e Bussoleno- 
Bardonecchia sia affidato alla Società ferroviaria 
dell'Alta Italia. 

La proposta fu spiegata 6 giustificata da. una 
breve esposizione dell’ ingegnere Sommeiller, il 
quale si fondò sostanzialmente sopra due ordini di 
idee, Anzitutto egli disse che i nostri interessi ri- 
chiedono urgentemente che si faccia presto, cioè 
si pensi per tempo a prepararci per essere pronti 
al momento del bisogno. Fra sei mesi nel centro 
delle viscere del Cenisio gli operai italiani e gli 
operai francesi si daranno la mano, e dopo altri 
sei mesi la via sarà libera alla locomotiva, ma 
per. esercire ‘quel tratto occorrerà materiale spe- 
ciale che fa d’uopo preparare in tempo; qualun- 
que nuova Società che si istituisca dovrà superare 
tutte le difficoltà e subire involontari ‘ritardi, mal- 
grado i maggiori dispendii. Per contro, la Società 
dell’ Alta Italia, che è già tanto potente e che 
è provveduta (di materiale adatto a superare le 
grandi pendenze, si troverà quandochessia prepa- 
rata ad assumere e compiere regolarmente quel 
servizio. Questa ragione vale tanto pel tronco della 
galleria del Cenisio, quanto. per la linea di Savona. 

Entrando poi nell'altro ordine d’idee, l'ingegnere 
Sommeiller diceva che al di qua delle Alpivièla 
Società poterite dell'Alta Italia, e al di Id delle Alpi 


per l’esercizio del tronco che le due mette in co- 
municazione, sarebbe impossibile che possa persi- 
Sterè 6 mantenersi. 

Le spese d’ esercizio in quel trattò saranno al- 


vrebbe triplicare le tariffe e ciò sarebbe un allon- 
tanamento di concorrenza, Esclusa l’idea di nna 
piccola Società, che è impossibile, collocata fra Je 
dne, non rimane che rivolgersi all'una delle due, 
ma a nessuno può venire in mente di pensare a | 
quella del Mediterraneo che ha interessi precisa- 
mente contrari ai nostri; ‘quindi non resta che 
l'Alta Italia, ‘alla quale se non fosse disposta ad 
accettare converrebbe far preghiere perchè si de- 
cidesse ad assumere quell’ esercizio. Il conte di 
San Martino ricordò che in epoca dell’ attivazione 
della ferrovia Fell sul Cenisio, la Società del Me- 
diterraneo, nfficiata da quella dell’Alta Italia, re- 
spinse ogni trattativa e cercò frapporre ostacoli al 
passaggio delle provenienze italiane. Fu allora che 
la Società dell'Alta Italia con atto di ferma ener- 


PIER SILVESTRO LEOPARDI 


Il senatore Pier Silvestro Leopardi, di 
cui annunziammo la grave malattia, è 
morto la notte scorsa; in età di 73 anni, 
dopo lunghissime sofferenze ed un’ agonia 


gia si rivolse alle linee del Belgio e della Ger- 
mani, 6 costrinse la Società del Mediterraneo a 
venire essa ‘stessa a chiedere accordi pel servizio 
reciproco; : Volle con ciò chiarire, il consigliere di 
San Martino, che la Società dell’ Alta Italia, ben- 
chè non pochi si ostinino a chiamarla sempre stra- 
niera, opera sempre sotto l'ispirazione del patriot- 
tismo nazionale e degli interessi italiani. La pro- 
posta della Giunta ebbe pochi opponenti, i quali 
però non osarono al Consesso contraddire alla pro- 
posta, ma' solo @ccépirono che ‘non era abbastanza 
studiata la questione, e che non era abbastanza 
giustificata l’ opportunità. Il. Consiglio votò una- 
Nnime, ciò malgrado ,la. proposta della Giunta , il 
che per quanto, sia. presentato sotto un aspetto spe- 
ciale e limitato a viste locali, ignifica. sostanzial- 
mente un eccitamento al Parlamento perchè ap- 
provi la convenzione passata fra il Governo e la 
Società per l'esercizio delle accennate linee e delle 
litorali liguri. 

Certamente le considerazioni esposte dall’inge- 
gnere Sommeiller sono di gran peso @ non si può 
disconoscere, che realmente quand’anche si for- 
masse tina Società particolare che assumesse  l’eser- 
cizio del tronco di ferrovia che congiunge la. rete 
dell’Alta Italia con quella del Mediterraneo mercà 
la grande galleria del Cenisio, una tale Società si 
troverebbe. sempre esposta alla mercè delle due 
potentissime che avrebbero mille mezzi per .con- 
tenderle una vita prospera che le sarebbe già na- 
turalmente contesa dalle condizioni stesse locali. 

Dopovil voto proposto dalla Giunta perchè l’eser- 
cizio delle accennate ferrovie sia dato alla: Società 
dell’Alta Italia, il Consiglio comunale ne adottò 
subito un altro, eol quale si fa istanza al governo 
ed al Parlamento di voler includere nella conven- 
zione l'obbligo alla Società di costruire senza ri- 
tardo anche il'tronco da Bra a Carmagnola che è 
il compimento della linea Torino-Savona, e senza 
del quale: poco. riuscirebbé utile al nostro commer- 
cio. quella, linea,.in. causa, dello straordinario pro- 
lungamento , di strada che ne verrebbe dal dover 
piegara da Bra a Cavallermaggiore per raggiun- 
gere la ferrovia Cuneo-Torino. Nella seduta me- 
desima il sindaco, in via di semplice comunica- 
zione, informava il. Consiglio circa. le disposizioni 
date per compiere gli studi delle ferrovie sotto- 
alpine, e Torino-Chieri-Moncalvo, a senso di quanto 
ebbi a partecipare ai vostri lettori nell'ultima mia. 

La trattazione del voto del nostro Consiglio co- 
munale che io credo di qualche importanza nella 
presente questione ferroviaria, mi tolse buona parte 
dello spazio che mi è concesso alla corrispondenza; 
tuttavia non voglio chiudere senza darvi alcune 
notizie. x 

Il nostro sindaco ha fatto pratiche presso il mi- 
nistero della R. Casa per la conservazione del giar- 
dino zoologice ché la lista civile ha deliberato di 
sopprimere. Già ebbe al riguardò favorevoli ri- 
scontri, e quanto prima inizierà altre pratiche per 
la costituzione nella nostra città. di una Società 
zoologica. È 
aLa nostra R. Accademia medica si è arricchita 
testà di tre nuovi soci ordinari nelle persone dei 


di circa dieci giorni. 

È una nuova perdita per l'Italia, che il 
Leopardi amò d’amorè intenso èd ‘a cui 
consacrò l’intera sua vita. Son note.le sue 
vicende politiche. Nel 1848 prese parte al 
movimento nazionale e fu inviato in mis 
sione al:campo di Re .Carlo Alberto. Av- 
venuta la reazione a Napoli; fu con altri 
egregi cittadini fatto segno alle: persecu- 
zioni del governò borbonico. Sottoposto a 
processo e gettato in carcere, ebbe poi 
cambiata la prigionia nell’esilio. E quando 
i, tempì si fecero. migliori, il governo ita- 
liano gli dimostrò la stima in cui Jo .te- 
neva nominandolo senatore del Regno. La 
morte del Leopardi riuscirà dolorosa ‘a tutti 
coloro ché serbano in cuore qualche: sen- 
timento di riconoscenza verso glî uomini 
che si adoperarono efficacemente per l'in- 
dipendenza e la libertà della nazione. 


n 


NOTIZIE ESTERE 


I giornali che» riceviamo. oggi sono. quelli 
che vennero pubblicati a Parigi nella giornata 
del 42. Essi pertanto non possono dare noti- 
zie che siano interamente d’ accordo colla si- 
tuazione quale ce la presenta il telegrafo da 
ieri in qua — situazione evidentemente. al- 
quanto migliorata. È ant 

Tutti i giornali francesi sono, pieni. di no- 
tizie di preparativi militari; \e il. Gaulois le 
ha riunite tutie, incominciando da quella che 
l’imperatore Napoleone. IIl intendesse mettersi 
a capo delle truppe, e già fossero stati ‘in- 
viati verso i confini dell’ Est i cavalli delle 
scuderie imperiali. In tutti i porti militari, 
come ieri abbiamo detto, si lavorava attiva- 
mente ad armare Ja flotta ,, e giammai 5° era 
vista tanta premura nel ministero, della ma- 
rina. Dal 7 luglio, 45 navi da guerra, 0 .tra- 
sporti;. erano entrati in armamento da Tolone 
a Cherbourg. Però nessuna leva di marina 
era ancora stata, ordinata, 

Anche al ministero della guerra si prepara- 
vano tutti i provvedimenti per entrare in.cam- 
pagna, ma nessuno di questi provvedimenti era 
stato pubblicato. Si trattava pure di convocare 
la Guardia nazionale mobile, x 

Il generale conte di Palikao era stato chia- 
mato a Parigi da Lione.. i 5 

Ignoriamo se i giornali francesi. siano bene 


ì ati quando danno ragguagli intorno ai 
oca militari. della Prussia. L’ Histoire 
afferma che il ministro della guerra di Prussia 
ha dato ordine di ritnire il primo contingente 
della landwehr, ma crediamo che questa no- 
tizia vada ‘soggetta a cauzione. Così pure. è in- 
verosimile un’altra voce registrata dall’ Histoire 
e dal Gauloîs, secondo la quale tutti i francesi 


residenti ad Ems, Wiesbaden, Homburgo, Fran= 


coforte, Carlsruhe, Eidelberga, Baden-Baden, 
avrebbero ricevuto ordine di lasciare il terri 
torio: tedesco nel termine di 24 ore. 

La Patrie, dal suo canto, pubblica la seguente 
nota che ha un carattere semi-ufficiale : 

è Parecchi giornali danno notizie militari, 

riguardo alle quali non si potrebbe raccoman- 
dare abbastanza uma grande riserva. L’ammi 
nistrazione della guerra ron’ ha pubblicato 
alcun provvedimento che. indichi in qualsiasi 
medo un prossimo ingresso in campagna; ma 
se'gli avvenimenti si modificassero,, il nostro 
ordinamento: è tale che potremmo ‘immediata» 
mente far fronte ra tutte le' eventualità. » 
+ Il Times dell'1t pubblica un dispaccio da 
Berlino che smentisce là voce di preparativi 
marittimi della Prussia. Il dispaccio aggiunge 
che nessun provvedimento è stato. preso per 
aumentare: gli. armamenti.,, che. non. esiste. al- 
tutta agitazione, «6 che si attende ‘con fiducia 
tina svltizione pacifica. 

La Patrie crede che il principe di. Hohen- 
zollern sia.stato. alcuni giorni incognita a Mar 
drid:;-dove il maresciallo. Prim lo, avrebbe 
presentato ai suoi colleghi e ad alcuni. depu- 
tati: della maggioranza. 

Secondo il Franeaîs, il Pipa avrebbe seritto 
al priticipe di Hohenzollern, che è cattolito, 

. per. scongiurarlo di. non turbare la pace d'Eu- 
popa. . 

Si legge pure néi giornali. francèsi che il 
signot®Mellitiet, console generale di Francia a 
BaèMarest, che era in congedo a Parigi, ha 
ricevato'l’ordine di ritornare al proprio posto, 
doveTla, sua n, nelle attuali circostanze, 
è.i ile. 


Continua a Mulhouse lo sciopero degli operai, 
ma senza alcùn disordine. 


(Corrispondenza particolare dell'OPmmonE) 


Partor; 42 luglio. — La giornatà è molto 
agitata. Teri la‘guerra pareva mon solamerità 
clirta,, ma dithimata. Oggi non è dichiarata, 
8d 8 tutto ciò che sì può dire; ma, sventura 
famente,, non si ha alcuna certezza d'evitarla, 
La risposta del. re, di Prussia, è giunta. ieri. 
Essa non parve; soddisfacente, e si va d’ac- 
cordo nel riconoscere ch'è ‘dilatoria. Sirè per- 
fino affermato che il re Guglielmo abbia di- 
chiarato che non aveva da ritirare l’autoriz- 
zazione ‘(da lai: Fata al'principe dii Hohenzo]- 
lern d’accettare la candidatura al trono di Spa- 
gna; mia #€ Ta risposta fosse stata veramente 
tale," aftesv le disposizioni in! citi è l'impera 
tore; là guerra sarebbe: stata decisa; 
Al contrabio, e: senza che sì possa sperare 
troppo la pace, la situazione è meno grave; 
locchè ha, dato origine a voci così gttimiste 
che produssero alla Borsa un rialzo. violento; 
Quivi fa audacemente assicurato che. la pace 
età fatta. Nof siamo sicora a questo puiito: 
È Tuofdi dibibio ‘che il prificipe Antonio: di 
HotierizolIertiy padre del candidato, sérissò uil 
leftera!cori ‘cuò rinunzio, a nome dél figlio; 
alla candidaturà!; ma' si dice. che questa:nom è 
che nna; manovra: della. Prussia:per guadaguar 
ira i oli Hg riti Lean 
russiana si abbia fiducia nella , e questo 
Ì fa Bitonotto da colmi di 

Îl signor di Werilier, giunto stammine, dhbé 

tm' luigo colloquio col signor Di Grammiont, 
@fu @hchie ridevato dell'imperatore, m@ si dicé 
clie le tréttative coritinnino fra Pimperatore e 
il re di Prussia per mezzo del; signor Bene» 
detti, ch'è accusato di soverchia, deferenza, al 
re Guglielmò, 
'. L'imperatore venne stamani a Parigi — loc- 
chè parve un grave sintomo — ed'ha presie- 
duto -1f Uotisiglio de” miftistri, (ed'incitre’ dn 
Consiglio di marescialli e di generali che 
avrebbero un comando nella guerra. 


Si po gr figli comi i0me del 
CU: Jorpò legislativo, "uri a 


serivo (ore 5 112 pom.) non mi risulta che 
essa sia stata fatta. Tuttavia corre ancora voce 
che avrà luogo in fine della seduta, © ron 
Sono più: ile tmpo per assitiratmene; 
toi ministro) delta ‘Querda” fd 'smeritite Ce Sia 
avventato ‘led movinionito ditrappe, Tuttora 
pronto; ‘mal sulla curta soltatito. D'iltio rantò 
i coînte di Molike © giutito ad-Ens; locch& è 
molto importante , ma ben. $"îmtdide che a 
Prussia noti possa rimanere disarmata dindnzi 
al contegno della Frificia. S'intemidte pure cliè 
il liriguaggio bi giornali prusbigtii sia diven 
tato! più “tidlento è ' sia salito” al' Tiwello di 
quelli: de'giornali fraricesi. Î 
Le notizio di'Spagna not sono b } 
10 PARGALNI A filo nti cit 
vento del'goverito: fimiperigle iù tutto questo 
anfarò, è si dite’ che, Ss (1 proflipe d'Avhen 
#ollert dì ritita, #etri imimegiatimnente invial 
Zito al froflò di figlio del ua di Miniper 
Het) ‘cotte protesti tofitro' la 'Friticià, 
Sî' patta d'aba Ubifiamida d'interp.lfanzi pré- 
sentata al Corpo legislativo delta Destrà, che 
vuble Vla ‘“giettti "come Mr) flinastico è 
miezzb di ritirare 16 concessioni. liberal: già 
fotte. Però, hella seduta Ji idfi, bra maggio: 
pei ct ot (e vero le ‘tifare 
era formata di quella’ stessa Destra) ave 
Mato tit) della sf REA lare 
stero dell’interno debba èsser atto 'da rin sé 
pis tiffitio è to più da' una” divistortà ha 


! Gui atiiavi del RL istinto agitata vi pi 


implicitamente condannati come. inutili..i.ti- 
gori contro, î giornali. 

It signor Barbieux, gerente del Rappel, 
contro il quale furono accumulati dué anni è 
mezzo di carcere, si recherà probabilmente 
all’estero a raggiungere i signori Felite Pyat; 
Carlo Hugo ed altri redattori del Rappel che 
furono condannati. Di; 

Terinino con un aneddoto di cui mi viene 
Yuarentità l'autenticità; ieri, a St-Cloud, il 
principe di Metternich, conversando in un croc- 
chio, aveva invano cercato di conoscere il pen- 
siero dell’imperatore. Finalmente si pose al 
pianoforte. L’imperatrice gli si avvicinò, ed 
essendo molto favorevole alla guerra, incomin- 
ciò a parlargli del suo piano di campagna. Al- 
lora l’imperatore» intervenne.bruscamente e 
disse: Eugenia, mi pare tèmpo ché andiamo. a 
letto. H 

Si volle attribuire grande importanza all’ar- 
rivo del signor di Bourgoing: addetto alla,no- 
stra ambasciata a: Vienna; con dispacci. che si 
dicono ‘importanti, ma’ dubito assai che l’Au- 
stria intervetiga’ it nodo” attivo, ela Francia; 
se farà la guerra, sarà isolata contro la Prus- 
sia, la Confederazione del' Nord e' la' Spagna. 


=—__ 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 14 luglio. con- 
tiene: 


4. Un R. decgeto dell'11 giugno, con il 
quale ;. a partire dal 1°. settembre 1870, le 
frazioni Torrioni, .Salera, Salétta e Cascina 
Nuoya sono staccate dal comune di Trino. ed 
unite ‘a quello: di Costanzana; 

2, Un R. decreto del' 45 giugno; con il 
quale il Comizio agrario del. circondario! di 
Avellino, provincia di' Avellino, è legalmente 
costituito ed è ritonosciuto come stabilimento 
di pubblica utilità. 

3, Una serie di nomine nell'Ordine equestre 
della corona d'Italia, I 

4, Disposizioni nel, personale dei notai. 

5. Un elenco di disposizioni. fatte nel per- 
sonale dell'ordine’ giudiziario. 


CRONACA DI FIRENZE 


_ 


Jerì sono avvetuti fatti'spiacevoli nella città 
di Prato, che, come tutti sanno, è quasi alle 
porte di Firenze. Già da qualche tempo la 
popolazione di Prato era divisa in, due partiti 
che aspramente si.combatterono nelle... ultime 
elezioni municipali. La vittoria rimase: al par: 
tito più avanzato.,. ma ‘mon. perciò furono» so- 
pite: levirel Iersera-ulle:ore 44, mentre:molte 
persona! stavano’ nella: piùzza a godere il fre 
sco, fu sparàto‘un' colpo contro un inidividuo! 
Trovindosi ‘presents l'ispettore’ municipale è 
il brigadiére dei carabinieri, videro la persona 
da cui il colpo era. partito ‘e si affrettarono 
ad arnestarla. Ma. al rumore era accorsa une 
gran. folla: di' popolo:-e,.si .fece, ressa. intorno 
agli agenti della forza» pubblica: per costrin- 
gerli-avrilasciare in libertà 1)’ arrestato»; ‘che; 
2 quanto pare, ‘è'dell'partito che simase Hat: 
tuto nelle ‘elezioni. Nel téfferuglio furono an? 
elle sparati alcuni colpì di revolver." » 

1, Uno di questi ‘ferì. gravemente. ispettore 
municipale, sl petto, un, altro il, brigadiere .in 
un. bracgio.;.un terzo ferì in. una matica l’ar- 
restato: stesso che si' voleva» liberare; Si: dice 
che ariche altre persone: siano» rimaste : ferità; 
ma rion' gravemente) Allora. it delegato: di' si- 
curezza? pabblità; che: ls trovava» a' breve di 
stanza, radtinò' quante forze potè, fece sgomi 
brare la piazza èd'arrestò nou solamente lau 
tore sa primo, colpo dî, fuoco, ma ben anché 
tre altre persone. 

Stamane. di. buon; ora, partirono, da, Firenze 
per Prato un ispettore di. sicurezza. pubblica; 
due compagnie’ di truppa; ed un rinforzo di 
carabinieri. Partirono: più tardi: a quella volta 
î rappresentanti dell’ autorità. giudiziaria, <il 
consigliere delegato di ‘prefettura, ‘ed “il que: 
Stoî i ene che l’azione eriergica è 

(lle autorità, ristabilirà la calmi 


Il signor Stefano Massa si è fatto editore 
d Ri; Pi ico dedicato ‘ai municipi italieni 
“diretto, dal. signor’ Enrico Amto, col tit:1: 
leffemerute, amministrativa. No, verrà. pubbli: 
cato-ma fascicolo ;invogni mese.ed: hi. prr 
iscip>/di- giovare ella diffasione «dei - buoni 
principii: amministrativi; ei'di' fir ‘conoscere Tè 
leggi: che’ regolanb sifflta: materia; Lo: scopo 
della Effemertte amministrativa è lodevole è 
Speriamo. ch” essa ‘ttariterià tutte le promesse 


del progiambia. 


s510Rp viene gentilniente comunicato tti dispaccio 
Tolegratico sull'esito d'h' opora Pa rimetta, “del 
maestro. cal. Mabelfitti, andata ini ‘iscona ier- 
sera (19) al teatro Re (vecchio), di Milano, Tì 
successo della musica fi. ottimo. IL maestro 
fn. chiamato 22. volte. al. prosecnio.. Stasera, 


taziine, 


-. La Società” filodrammatica diretta dal .si- 
gnot. Vannini, darà. nell’Atena privata: Tomaso 
Salyini,, domenica .sera, 4/7,.corrent:, un.espe- 
rimento; di «nn hezzetto, drammalico del si- 
gnor Enrico! Dossena). intitolato Beethoven, 
scritto m occasione del centenario del celsbre 
ftiaestro. 3 13 fdedeoo ndg 


deranno parte con scelti intermezzi musicali, È «all'on, Laz 
e fra © si distinguono il violinista Ciofi è { sua ppoposta per ragioni di convenienza 


44, doveva aver luogo la scecnda rappresen-, 


ren- È 


la giovine pianista Elvira Milani. 
—— 


“Rileviamo lo. seguente letterali 


Firenze, 18 faglio 1970, | 


Sig. Cromista, LR 

Poichè il'suo giornale ‘si è già occupato 
della vasca natatoria o bagno pubblico aper. 
tosi in via déi Tmtori, La prego d volere sullo 
stesso argomento fare due raccomandazioni al 
Municipio : 

La prima riguarda l’acqua, che sarebbe in- 
dispensabile avesse un. po” più di corso-onde 
si cambiasse più spesso ed in maggior quan- 
tità, perchè è ‘invero poco. salutare e, pochis- 
simo gradito.il bagnarsi nell'acqua stessa dove 
parecchie centinaia e forse anche migliaia, di 
individui si sono bagnati prima di noi; 

La seconda raccomandazione. è: relativa alla 
biancherie. In altre città. dove esistono bagni 
dello stesso genere,, per accedere ai quali so- 
vente si paga anche meno che per quello; di 
via dei Tintori, .si, suol. dare. agli accorrenti 
un accapatoio:0d. un, lenzuolo ;. in! tal modo} 
dopo;il bagno, si ha la.comodità di poter ri 
manere a scaldarsi al,.sole avyiluppati: nel len- 
zuolo con. tufto il rispetto per gli occhi, del 
pubblico. Inveca,. a chi. va a bagnarsisallava- 
sca, il Municipio non dà che due miserabili 
stracci, che pare. siano i residui dei «lenzuoli 
di qualche ospedale, tanto:sono in cattivo' stato. 
Essi, sono poi ben lontani dall'avere quel. pro- 
fumo: di bucato che. rende così.gradita la bian- 
cheria, ed. anche dal lato:della. pulizia lasciano 
molto a desiderare. , Il. prodotto ; dei. biglietti 
d’ingresso è assai considerevole, ed: il Muni- 
cipio non si rovinerebbe quando facesse acqui- 
sto di nn, certo numero di accapatoi;: di' tela 
grossa finchè si vuole, ma decenti, da distri- 
buire agli accoxrenti al bagno di via dei 
Tintori. F 

Spero che-la:S. V. non .si rifiuterà a fare 
queste raccomandazioni al Municipio, ed an- 
ticipandole. i miei ringraziamenti;...mi firmo, 
con. tutta stima 


Un. lettore-dell’Opinione, 


Bullettino Meteorologico del 14 Vuglio 
ora 1 pomeridiana 

St tutta. la Penisola il barometro si è alzato 
di 4 a 3 mm. Dominano i venti di NO. ge- 
neralments deboli, ed il cielo'è ancora senipre 
nuvoloso! ini molte stazioni.! leri«temporali nel 
Nord. 'Il:mare è generalmente mosso; ‘agitato 
ai Taranto con forte: vento ‘di SO., ‘a grosso a 
Porte! Torres; con vento» forte di NO: Il NO) 
soffia forte anche. a: Brindisi ed: Amcona. 

Il barometro innalza pure: sul rimanente 
d'Europa, tuttavia! dei muovi: temporali, che 
attraversano da Francia, continueranno a man- 
tenere turbato: il-tempo. 
minima +19 5 
massima (+ 3£ 0: 


Nota dei defunti deniunziati' nel giorno 
12 luglio 
Pesciullesi Teresa, d’anni 54 — Poggi Emilio, 
d. 44 — Ferrini Ettore, id. 36 — Freppa Gio- 
vanni, id 76 Pillori Pietro; id 58 = Taccetti 
Baldassarre, id. 57 — Borgognoni Caterina, id. 65 
= Guirlatii Domenico, id, 63: l : 
Più, 8 bambini. che non avevano ‘ancora; 4 
anni, 
Gli alti di nascita denunziati nello siesso giorno 
furono 80, cioè: 10 maschi, -18 femmine e, 2 pati- 
morti. 


Tamperatura ; 


sa A Dal'13% 
‘‘Ceroti Emilia;' d'anni 10— Calò Reginaj'id dè 
= Osti Caterina, id. '75.'Grazzini Giovanni Bat 
tista, id. 80 — Del-Badia Telemaco; "id. 65:— 
Fabbrocci Pietro, id. 78. = Magrielli Teresa, id. 73 
_ Gorga Luigi, id. 80. \ 

ll 9 bambini che non avevano ancora 4 anni, 
i atti di nascita denunziàti nello Stesso. gi 


furono 21, cioè 10. maschi, 9 femmine. e, è nati- 


morti. L 
Matrimonà del 13 luglio... ... 
Checchi Gelasio, bracciante, e Conti Annunziata 
treoniaiola. i ga 
_Ducci Emilio, domestico, e Testi Maria, came- 
riera! si ay x 
Colî Domenico, fornaio, 6 Ceroti Cesira, ‘atton 
denta''a ‘casa; Ù I 
‘ Moriteni -Pietro;. val'giaio, e Innocenti: Eugenia, 
attendente a casa,» 


PARLAMENTO. ITALIANO 


PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BrancHRI 
Seduta del 14 luglio. 
ciba seduta è aperta iaJinvore 12 antimer. 
solite formalità. ; ù ì na 
‘ilo 12-18 Aspesi todo 
Alle 12 12 Asproni chiede si*‘ficeià l'appello 
nominale, 'Nello stéssomoémehto' entrà*l mini, 
Rea Nale Aa momento entra ‘il ministro 
nazzamo propone la chiusura’ della’ discis- 
sione ganerale sul’>rogotio: di legga Pertà Fiscos. 
sione delle imposte. = da 0 

nueGrmo dice che è iscritto @ viole parlare, 
“San penato: E inutile che ella parli ai ban- 
éhi! Noi Mibbiaino oreduto che là maggioranza, la 
quale ha vi tato l’ordine della discussione fo; 8) poi 
ta ‘primia' adi intervenire. ‘alle sedute” “Sveilufata. 
mente non'avvietie cos: Nui non di opponiimo'îc: 
chè si faccia la legge porla! esazione” dello impo 
Sg; mala vogliatuo conforma: alla giustizia, ed agli 
Del del paese. Ciò non si, può fare, dunque è. me: 
glio non. discutere. È 

Lazzaro insisto perchè ssi chinda la disons- 

(mo tt Ja dine 


Sionè' generale. I. 
parlano tutti in uma volta. L'I ban- 


(I deputati 


ghi di sinistra sono popolati, quelli. di 
del centro sono quasi Ta] a Sidia 


| egli alla proposta Lazzaro. 
L' arzino insiste, 


Gs! " de 113] dh 


ato ce DE TANA giro che per gia 


Lazzaro di ritirare la 


massani chiede all'on. 


VILLA PERNICE (relatore) ‘si oppone anti 


= |, mette di voti la chiusura, 
rovata. e RSI 
nd che la Camera deliberi di 


È CRTUCCI pro] amera de 
non passare alla ssione degli pred: +e 

sRInA Combatte questa proposta. Dimostra la h ; "i quelli di Fadig she 
urgenza di questa legge e rammenta che la Ca- io 5: * mele  Beniatim ) rardi o di pie 
mera già decise l’altro ieri .di discuterla. Come sirio Al vie fp? Di 


potrebbesi ora contraddire a questa deliberazione, 
e quale concetto si farebbe il paese vedendo che 
la Camera un giorno dice nero e l’altro bianco? 
L’oratore esamina quindi le obbiezioni mosse 
feri a questo progetto di legge, e le confuta con 
i imentazioni. ; 
ag pe rn vedendo che il'mitiistro va tanto 
in: lungo, ‘domanda: la parola. per: una, mozione 
d'ordine. Fri anne ; fg 
senza continua a difendere la legge. Le sue 
parole non giurigono filo a'Hoi, stante i rumori 
della ‘sinistra. 
quae e osserva: che il regolamento della 


voluto fare confronti sul genere di quelli accennati 
dall’on. Mellana. ; & 

sima (ministro delle finanze) osserva che qui 
«i riapre la disonssione generale, mentre non do- 
vrebbesi discutere, che l'articolo 1°. Se tutti i-de- 
putati colffinciano a fare dei discorsi. dopo la chiu- 


mien4wa, E il discorso che ha fatto lei in 
principio della seduta per aspettare che' venisserò 
i suoi amici? (Jlarità) 

SELLA (ministro) supplica. la Camera a limi- 
tarsi all’art, 1°. 

Voci: Ai voti! 


Camera non ite che il ministro ‘possa avere; Le chiuse ed uh 
Rsa dopo che la Camera ta yotato la chiu: CARO ic la chi 


La chiusura. è. messa ai voti e respinta. 

La parola spetta al deputato Mancini. 

mancimr combatte la leggo, cli ‘secondo Îti, 
d'un ‘vero’ regresso, Dica! che in Italia si vogliono 
introdurre ‘i fermiers. généravo francesi con tatti i 
Joro..inconvenienti; e conclude, sostenende che con 
questa legge noi ci metteremo al bando delle na- 
zioni ce 3 Ù 

SeiuA si meraviglia (che lon: Mancini confonda 
i nostri esattori coi. fermiers della Francia, mentre 
sa meglio di ogni altro che essi, non hanno nessuna 
delle attribuzioni, I fermiers genéraur determina- 
vano l'aumentare della' tassa è la ‘scadenza; forse 
che noi facciamo lo: stess? No certo. 
(Meno, male che l'on. Mancini, ammette il prin- 
cipio del. non scosso per, scosso. Rimarrà dunque 
a vedere in quale modo questo esattore che ci paga 
anche le somme: che non ha incassate ‘dovrà po- 


‘PESI osserva che non si può ammettere che, 
sopra: la, proposte. di; non, discutere. una. leggo; il 
goyerno Non possa dire la sua opinione. .;, , 

cigcaRELLI e vicorERA farinò la seguente 

dposta: ; 87:49 
Fo Camera, udite:le: dichiarazioni; di mini» 
stro; rinvia questo progetto alla Commissione } per 
nuovi studi e. modificazioni, » .,_ piso 

sEliLa non accetta questa proposta sospensiva, 
se non Si vuole Questo‘ progetto. vi 

reLurmo: No, nb lo vogliamo... | 
senma. Ebbene, lo, si respinga addirittura, ma 
non si crei un equivoco con una Sspensiva. 

PRES. annunzia ché sopra la proposta sospen> 
siva, Ciccarelli, Nicotera, vari ‘iputati” lai destra 
‘hanno! éhiesto; T’appello; notinale. nt f 

Si, proceda. all'appello: nominale. 


est È t4 pa 240 tersi fare! pagare dai suoi debitori. Termina pre- 
‘Risposero 5? 420 gando la Camera ad approvare l'articolo 19. 


Voci. Ai voti! 

La chiusura è approvata. 

wmES. annunzia/che' sopra l'articolo 1 vari de- 
putati hanno chiesto l'appello nominale (Rumori). 

Ecco il testo. di questo, articolo: 

« Att. 1. La riscossione delle imposta dirette 
erariali © delle sovrimposte provinciali e comunali 
è fatta da esattori comunali , ‘a termini della pro 
sente legge. è Î 


Risposero nr 120. 

La proposta sospensiva non avendo ottenuta. la 
maggioranza rimane respnta. 

cuispez dichiara che avrebbe votato per il sì 
minemetti dichiga che:avrebbe: votato. per 
ilo { Îa î 
-.oava dichiara ch avrebbe votato per. il sì. 

‘Altri die deputati fnno dichiarazioni sul loro 
voto. 


apmurs. anmunzia he 15. deputati, fra. i quali | .., Si, procede all'appello, nominale, 
udiamo i nomi: degli onoreyoli, Sebastiani: e Yil- | Eccone il risultato: 
lano, propongono cl non sì passì alla discussione Presenti 25 
degli ‘articoli. A ' 8 ‘Risposero sì 11128 Pi | 


A Risposero ino 117 
La Camera approva l'articolo. 1. 
La sedutà è levata alle ore 7. 


In'‘pari tempo ssi chiesèrò sopra' ‘questa vota 
zione l'appello n@inale: (Rumori), 1 

Si procede; allappello. nominale. 

Risuliato dell: votazione: 


Viani (‘266 f i 7 ; 
Rippoera.ti.+.cs 193 Nomzie INTERNE E FATTI VARI 


La Camera dblibera ii passare alla discussione 
degli articoli. ) 

missEDasLia: presenta la relazione sopra un 
progetto ‘per naggiori spese. 

1 romRIGAND intende muòvere ‘al ‘ministro 
della pubblia istruzione: una -iàterregazione ' sopra 
una. circolar, alici amante N " 

commnts di e rispoi lunedì, 

Si puri discussione Parp della legge 
per la riscssione delle imposté dirette. 

moMmaN combatte il Lina articolo, perchè 
trova che5on esso sì creano quei pubblicani che 
T'Italia no vuole: La ragione” che' questa legge 
lia fatto hotra prova in Lombardia, non è un'ar- 
gomento: ‘etchè essa! possa - tiescire ‘in’’unì. paese 
di 10 mioni.di abitanti come le. provincie» meri- 
dionali;:;. è; Ù 

Nasc» combatte anch’ egli il principio. di. affi- 
dare adagenti comunali la. percezione delle, im- 
poste, pichè con questo sistema nè lo Stato,, nè 
î comui avranno vantaggio. 

‘muest.ava trova che il prificipio d’interessarè 
degli etranei alla percezione delle imposte riesce 
nell’aplitazione: oltremodo .vessatorio. ” 

L'ontore noa: ammette ‘che i lombardi siano 
conteni della legge che. hanno; . essi. appoggiano 
SEO a LR A a 

ine, che i partiti ostili sfrutteranno questa 
legge n tutti i modi, e provocheranno ti 
è disoditi mo provoche; tnrbaenze 


Trow'assurda la legge che stabilisce che ‘pa 
renti' dell’esattore nofi possono sedere nel Corsiglio 
comunale, percliè se un’ fratello vuole fare. pu- 
blicam, non potete impedire: all’@ftro ‘frasllo vil 
godimmto dei: suoi: diritti civili. 

;Esagina, lè conseguenze fatali! che. avrò (questo 
sistenm sui contribuenti. poveri, i, vranno 
vendere tutte le loro suppellettili. per. addisfare 
l’avidià dell’esattore. Conyiene che la lgge sia o 


— Al Corriere dell’ Umbria di Perugia, del 
13 scrivono, da Magliano il 40..che, in quei 
dintorni; si aggirano ancora alcuni di quegli 
illusi ché tentarono mesi sono di proclamare 
la Repubblica Universale, é ‘che, ‘non 03ando 
riedere 'alle proprie casé;‘quarido hanno fame, 
si limitano ‘a chiedere da ‘mangiate alle dorme 
che portano il. vitte. ai lavoratori; dei. campi. 


Questa mane; scrivo la Gaztetta Piemon- 
tese; del 13, proveniente: dalla ‘valle di Aostà 
arrivava;a Torino S. M.. il Re. 

{+ Ieri; scrive la! Loinbardia: del 43; il Con- 
siglio comunale di Monza, invitato,a fansì azio- 
nista per la proposta ferrovia a cavalli. Milano- 
Monza, vi 16) il. proprio concorso. 

Gli spacciafori .di biglietti di Banca falsi 
fipullulano , ed anche in questi ‘giorni essi 
hanno fatte parecchie vittime. Certo' Ambrogio 
Giovanelli, commerciante; ne ricevette in pa 
gamento: di persona che. non può. precisare , 
due, da lire 50;.una povera donna fruttiven- 
dola, ne cambiò. uno in Verziere da lire 20, 
dando dei buoni biglietti da lire 2, per quello 
falso. Ci assicurano poi che furono arrestati 
‘due militari, nell'atto che tentavano di spac- 
ciare un biglietto falso da lire 25, del quale — 
non ‘seppero giustificare la provenienza. 

Giorni. sono;, una rispettabile. famiglia mi- 
lanese veniva tradita nei suoi affetti per opera 
di certo Enrico Mer..., il quale ne aveva sa- 
puto accattivarsi la stima e la simpatia. Il 
Mer... uomo d’età ancor giovane, gode una 
mediocre” posizione ‘sociale , per ‘cui’ avendo 
fatta domanda della mano' della damigella La..., 
che: appartiene appunto ‘alla. famiglia suindi: 
cata, gli: veniva-in debiti modi: e; riguatdi. ri- 
gusata. Il Mer... allora; colla frode., . indusse 
la La..., che conta solo diciassette anni, alla 
fuga dal tetto. paterno. Il Mer.,: e la Tal 
erauisi, rifugiati ‘în Isvizzera , ma ‘dopo pochi 
giorni, dal seconda: ritornò petitità ‘in'‘senò 
alla: famiglia. ‘ Ora questa lia presentato: que- 
rela. per. ratto. coni frode, contro vil. Mer.;. 
Come, è: noto. per questa’ reato è comminata 
la. pena. della. relegazione estensibile, fino ad 
anni dieci. 


Fespinia' trita, 0 accettata ttitta; ma Jeplora i 
malumori che essa provocherà contro itomitni. 


Di 
prietarî, ai' quali tion erede stavordve! Ta legge, 
ma Pa n Fuga nÒn' ioni Ilipproverebbe 
vigualmente; perc crede ‘utile iglì interèssi 
dell'Italia. rasenta 
VELKA-PERNECR (relatore) rif la storia di 
questa eci @ dimostra. come, 1’ Alia abbia bi- 
sogno assolato di'nna legge che leassicnti.la esa- 
Ana delle Bs 
‘ompreade che si possano farefrasi e i 
patetici, cho si pu MIE di bblicani pg 
menti: dél' popolo; ché sbffre, ma utto ‘cid'non'en- 
tra ‘affatto. nella legge. La questhè è questa : noi 
facciamo le tasse e vogliamo cheleno pagate. Fino 
ad oggi la nostra volontà non f rispettatà, ‘ma si 
tratia di farla. rispettare e da tti. La leggaè,se- 
Vota, mi ossa è fatta per ferobbedire Ta legg 
futla da fidi a Beneficio di tutfè' per sopperire î 
Bifogoi' delle finanze. Perchè anque si dice e 
questa legge è cattiva? pa LLEPLINE 
Voci. Sì, sì; è cattiva. (Irruzione) Li: 
VILLA-PERNICE igrmà. dimostrando € 
quesia Tegge non recherà god n aa 
nienti previsti dall’on. Meina. È po ormai 
che cessi uno stato di cose ibn sm adrdiet. 
brininlr rele può È die Vi' sieno' dei 
0 e | È 
purona Pagano e | quelli che nòn' pa 


nautico 
eranino. sul 


Daino e partir. per Ve; 
pg tal durerà tre mesi, e.si 


se I anno 


viaggio ‘ci'esi 


sato con tanta lode, nel'primo 
fecero. ES Rrete 

— Gi si dite, scrive' da! Nudva' Patria di 
Napoli del 42; che verso 16 ii Hi questo mese 
sarà trattata la causa contro il signor De Marco, 


MORAR 


È 
poi 


SrEi_3_t, BALE 


. ricevitore a Benevento, imputato del vuoto di 


nuova mozione perchè la Camera: non 
passi alla discussione degli artitoli e per- 
chè ‘su‘di essa si faccia l'appello nominale, 
Gli autori della proposta ‘erano stati con 
tutta probabilità incoraggiati dalla parità 
di voti che la prima ‘aveva avuti; ma_fe- 
cero il conto senza Poste, chè sf è trovata 
una maggioranza per respingerla. 


cassa di un milione e 300. mila. lire, 

— A Piccolo Giornale. di Napoli. dell14 
scrivono in data del 9 da Vallo Lucano : 

I signori Vincenzo Torrasio e Gaetano Scelza 
di Cannaluaga, proprietari entrambi; erano 
andati il' mattino del giorno 8 f1 un loro 
fondo denominato Aseca. Fatte le cose loro, 
ed intascato certo denaro, se ne tornarono a 
cavallo Verso ‘le 5 del giorno stesso. Giunti al 
Itogo Tempe di Sarlo, alla svolta della via, 
si videro innanzi cinque brutti ceffi, comple 
tamente armati, i quali gridarono loro : faccia 
4 terra. Ma i due signori, che erano armati, 

tennero fermo, e cominciò così una lotta ma- 
laugurata; ‘nella quale la ‘peggio toccò agli as- 
saliti, i quali furono spogliati e feriti. 

I malantirini, ricchi del bottino, si disper- 
sero, nè sì è riuscito a sapere quale via pi- 
gliassero. i 

— Al Piccolo Giornale dii Bari del 42 scri- 
vono da Lucera : 

L’altro giorno în una campagna di Lucera 
avvenne una scena funestissima, 

Un padrone di capre si recò -nel pascolo 
per vedere il suo bestiame. Il capraio, venu- 
togli incontro, com aria insensata gli disse: — 
Padrone , io non voglio più stare al. vostro 
soldo ; però fornitemi. fra due giorni i conti, 
perchè io vi lascio, essendomi già posto a sa- 
lario con altro. padrone. 

Quel povero diavolo, dispiacente della bru- 
sca dichiarazione, gliene chiese i motivi, e 
sforzavasi è fargli notare come il liceriziarsi 
di questi tempi era per sè dannosissimo, non 
sapendo.. a..chi rivolgersi* per. un nuovo ca- 
praio. 

Fu tutto inutile, perchè il pastore, imitando 
vittoriosamente la selvatichezza del sno be- 
stiame , stette duro sul diniego. Dalle parole 
persuasive si venne alle minacce, e il padrone, 
perduta. .la pazienza , assestò al marrano due 
schiaffi sonori. 

Non sappiamo come la novella dell’ insulto 
pervenisse alla moglie del capraio ,. la quale 
furiosamente trasse sul luogo, Dove giunta, 
cominciò di lontano, gridando e,bestemmiando, 
a minacciare il padrone, Questi, per tenerla 
lontana; sì chinò a terra per dar. di piglio 
ad una breccia: La ferote femmina non pose 
tempo,in mezzo, e di un salto slanciatasi 
contro il padrone, gli affondò un pugnale nel 
cuore, e in un attimo lo freddò! 

La notizia di questo selvaggio assassinio ha 
addolorata la cittadinanza lucerina. 


Effetti del fulmime. — Alla Gazzetta 
Piemontese del 43 scrivono da S. Martino Ca- 
navese, borgata di San Giovanni: 

Sabato mattina, 9 volgente mese, verso le 
ore 2, dopo. continuato.rombo del tuono, una 
spaventevole scarica elettrica , seguita da sei 
fortissime detonazioni, colpiva una tettoia con- 
tenente 12,000 miriagrammi di, torba, appic- 
candovi repentinamente îl fuoco. 

Prima ancora del suono della campana, ac; 
corsì tutti ‘gli'‘operai addetti alla Torbiera so- 
ciale e quasi tutta la' popolazione della bor- 
gata, si riesci, coll’uso, della pompa idraulica, 
propria di detta Società , e col gettare terra 
sulla torba in combustione. a :circoserivere 
l'incendio e salvare due altri magazzini ‘vicini. 

L’eclissî lumare; — Ieri sera, scrive 
il Corriere dellé Marche di Ancona del 13; | 
aveva luogo, una totale ecclissi di luna, ‘la 
quale (potè essere osservata magnificamente da 
noi, per lo stato sereno del cielo. 

La luna, che era piena e lucidissima, si 
cominciò verso le 9 a velare nella parte orien- 
tale del suo disco; a poco a poco una mac- 
chia, come di fuliggine rossastra, la invase 
tutta ; ‘finchè alle ‘44 474 laJuna'era' intera- 
mente coperta ; dietro questa macchia sì ve- 
deva. però. designarsi il pa lunare, appan- 
nato. Alle 11 12 la eclissi principiò a sce- 
mare, @ verso le 2 la luna risplendeva ancora 
di tutta la ‘sna’luce; 


e compatta, ogni pericolo non è scomparso, 
6 imprevedute burrasche possono farla nau- 
fragare. La lotta si può dire distinta per 
regioni. Non si disputa per sostituire un 
sistema ad un altro; ma tutti si è d’ac- 
cordo per mantenere quello che ha nella 
sua regione. In tali condizioni la Camera 
non può che procedere innanzi faticosa 
mente nella discussione. Tutta la seduta 
fu occupata nell'esame del primo articolo, 
ma gli oratori rientrarono, chi più chi 
meno, nella discussione generale. Sembre- 
rebbe che la legge sì presenti per là pri- 
ma volta alle deliberazioni della Camera. 


dopo’ un ‘terzo appello nominale. 


La minoranza dei prelati del Concilio 
contrari. alla definizione del dogma. del- 
l’infallibilità, o che non l’accettano nella 
formolà proposta, è ‘assai più notevole che 
non si prevedesse. 

Sopra voti 601, ve n’ha ‘di contrari 150, 
ossia ‘un quarto. Ed anche lasciando da 
parte i 62 che non accettano la formola, 
gli 88 che la respingono costituiscono un 
partito tanto più importante, che essi rap- 
presentano la scienza e la coltura catto- 
lica, le più grandi diocesi e le' popolazioni 
più colte, ed'in cui più vivamente il sen- 
timento religioso si. associa all'amore alla 
libertà. Che:sono in confronto di loro quei 
vescovi în partibus, raccolti lì per lì a 
Roma e contro la cui ammessione nel Con- 
cilio sorge ora una protesta ? 

Questa. minoranza costituisce un fatto 


quella unanimità morale, che sì era sempre 
creduta necessaria per le. definizioni dogma- 


guenze ? 


È arrivato a Firenze, proveniente da 
Roma, mons, Losana, vescovo di Biella. 
Egli assisteva oggi alla seduta della Ca- 
mera dalla. tribuna della magistratura. 
Mons. Losana è uno. de'vescovi :che ‘vota 
rono ‘contro la definizione del dogma del- 
l’infallibilità, 

La divergenza tra la Francia e la Prussia 
non è ‘ancora interamente appianata. 

Dopo le dichiarazioni del re di Prussia, 
del principe di Hohenzollern e del governo 
| madrileno, sembrava cessata ogni -ragione 

di ulteriori trattative. 

Lo stesso imperatore Napoleone aveva 
riconosciuto che le legittime esigenze della 
Francia erano soddisfatte. 

Ma si ‘voleva dalla Prussia una guaren- 
tigia politica che il principe di Hohenzol- 
lern non ascenderebbe i gradini del trono 
spagnuolo. Quale garantia si potrebbe do- 
mandare e quale accordare più efficace 
della disdetta e dell'abbandono della. can- 
didatura? ‘ x 
. Sebbene nè a Parigi, nò a Berlino: si 
‘creda che quest’.incidente possa isconcer- 
tare l’opera ‘pacificatrice della diplomazia, 
importava tuttavia ;il far notare-che,d’ac- 
cordo tutti nella sostanza, c’ era‘ ancora 
questa quistione di forma -da appianare. 

‘* Nè meno degna di nota si è la calma 
mostrata in questa breve crisi dalla Borsa 
di Berlino e dalle altre Borse tedesche in 
confronto dell’agitazione convulsa di quella 
di ‘Parigi. Egli è che in Germania non si 
è mai creduto ‘um istante’ alla. possibilità 
della guerra, per la. quistione' del principe 
di Hohenzollern... ; 


tree 


NOTIZIE ULTIME 

Oggi è stata proprio per la Camera la 
giornata degli appelti nominali. L’insistenza 
degli oppositori alla «legge dell’ esazione 
delle imposte dirette ‘si. è rivelata oggi 
più che mai. Era una riscossa ch’essi vo- 
levano sea sulle risoluzioni di ieri Val 
iro, e la speranza della. vittoria dovev: 
loro, sorridere, pull; come in nur 
giorni «di temperatura ‘molto: elevata, la 
forza mumerica de'partiti' muti da. nina se- 
duta all'altra; pei; molti deputati che. par- 
tono o che arrivano, ma più per quei che 
partono che per queî che arrivano. 

La prima proposta fatta'si fu che si so- 
spendesse la discussione della.legge 0. Ja 
sì rinviasse alla Giunta per modificazioni. 

Per modificazioni ! Ma quali? ‘Secondo 
quali principi? Per l'applicazione di quali 
nuove massime? La proposta non’ lo fa- 
ceva sapere, Essa non aveva evidentemente 
che l’unico stopo di seppellire la. legge. 
Fu chiesta la, votazione per-appello, nomi- 
nale e si ebbero 120. deputati favorevoli 
e 120 contrari. A parità di voli la pro- 
posta s'intende respinta. > 
Dopo questo voto Ja Camera, chiusa ‘Ja 
discussione generale, aveva ad incomin-, 


ciare quella degli articoli. Ma. ecco. una, 


Firenze, 14 luglio. (sera). 


nia e dalla Francia notizie assai gravi. 
Un cambiamento è avvenuto. nel conte- 
gno de} governo» imperiale. Mentre ieri: 


della candidatura del principe di: Hdhen- 


e troncava ogni, dissidio, ieri avvertiva 
‘ghe. qualche guarentigia ‘per ogni. even- 
‘tualità avvenire: era ancor nécessaria; ma 
‘che sarebbe tale da potér essere accettata. 

Quale avesse ad: essere questa guaren- 
tigia lo appresdiamo oggi. 


Wes 


Li 


Gi giungono. questa. sera dalla Germa- 


i 


l’altro, l’imperatofe dichiaravà. che. il ritiro. 


Il signor Benedetti ha avvicinato al pas- 
seggio in Ems il re di Prussia, 6 gli disse 
che stava bene la rinuncia del principe 
di Hohenzollern, ma che alla Francia oc- 
correva una guarentigia della Prussia che 
questa rinuncia non sarebbe mai ritirata. 

It re di Prussia, sorpreso di tale di- 


Tuitavia ci sembra che questi siano in- ; chiarazione, fatta contro ogni regola di 
dizî poco tranquillanti pel corso della di- ; etichetta diplomatica, rispose che avreb- 
scussione...Se la. maggioranza favorevole | begli fatte conoscere le sue risoluzioni ul- 
alla legge non istà costantemente presentò | teriori. 


I 


Più tardi presentavasi al sig. Benedetti 
un aiutante di campo di S. M. per di 
chiarargli che il re Guglielmo non aveva 
niente ad aggiungere a quanto gli aveva 
risposto. 

Il sig: Benedetti informò tosto dell’ac- 
caduto il suo. governo. 

Questa notizia, appena giunta a Parigi; 
produsse ‘un indicibile eccitamento; e le 
voci di dichiarazione di guerra sì fecero 
più che mai. insistenti. 

Si crede possibile la rottura immediata 


Finalmente il primo articolo fu adottato | delle relazioni diplomatiche tra la Francia 


e la Prussia.è la mobilitazione dell’eser- 


{ cito francese. 


Le potenze che unirono i loro sforzi 
per la pace, sono d’avviso che la Francia 
non-avesse diritto di chiedere più di quello 
che le era stato concesso, 

La Russia, che si‘era tenuta în grande 
riserva durante le trattative, si è con- 
gratulata ieri col governo di Berlino di 
avere assicurata la pace dell’ Europa, dis- 
dicendo. la: candidatura del principe Leo- 
poldo di Hohenzollern al trono di Spagna. 

Sî attendono domani importanti comu- 
nicazioni del duca di Grammont al Corpo 
legislativo. 


Ci scrivono da Palermo. .in data dell’ 44 
corrente : 
Sin dal 23 decorso giugno, nel sito detto le Gra- 


grave. Essa non impedirà che il nuovo | zie, tenimento di Carini, quattro malfattori armati 
dogma ‘si proclami, malgrado il difetto di | di fucili @ pistole aggredirono altrettanti càrrettieri 


che da Cinisi facean ritorno in Palermo, ed obbli- 
gatili a mettersi bocconi per terra, li depredarono 
di vari oggetti. Indi, condotto seco loro un tal Ba- 


tiche, ma quali ne saranno le conse- | dalamenti Antonino, lasciarono gli altri tre legati 


nel luogo stesso: dell’ aggressione, Questi ultimi, 
visti allontanati i grassatori, - riuscirono a' slegarsi 
vicendevolmente, recandosi ‘a ‘denunziare il fatto 
alle locali autorità. 

All’istante varie perlustrazioni furono intraprese, 
e ben condotte come furono, produssero l'arresto 
di due individui gravemente indiziati, e da costoro 
si potè avere qualche indicazione sul sito in cui 
poteasi trovare il ricattato Badalamenti. 

Dopo varie ricerche venne rinvenuto în una grotta 
della montagna del.Gallo, territorio di Palermo, e 
riconobbe in modo certo, nei due arrestati che gli 
si presentarono, gli autori della grassazione del 
ricatto, ciò che fu poi.confermato dal rinvenire in 
‘dosso ad uno dei due la lettera che si doveva spe- 
dire alla famiglia del ricattato, con la quale chie- 
devansi L; 5,100, 

Si conobbe che l'affare era stato da lunga mano 
preparato e che diversi érano i complici. Ma tutti 
costoro sono ormai noti ed in parte anco arrestati, 

L’accortezza e la prontezza con cui dalle auto- 
rità di pubblica. sicurezza, coadiuvate dai carabi- 
nieri e dai bersaglieri, si venne a capo di tutto 
in un tempo abbastanza breve, non possono pas- 
sarsi sotto silenzio. 

—_ _— 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 13. — Leggesi nella France: Nulla 
fino ad ora verrebbe. a. dare una soluzione 
seriamente soddisfacente per la Francia. Si 
tratta di regolare un affare internazionale e 
non già un affare di famiglia, È soltanto con 
la Prussia che la Francia. lo può discutere. 
Occorre un protocollo autentico che costituisca 
da parte della dinastia prussiana an impegno 
solenne ed irrevocabile di non accettare per 
alcuno-dei- suoi membri ed alleati la corona 
di Spagna. Ogni altro scioglimento sarebbe 
illusorio e derisorio. La Prussia lo sa così 
bene che noi è forse meglio. Essa considere- 
rebbe con giusta ragione: di: avere riportato 
una vittoria se terminasse l’ineidente. senza 
dare lesicurtà che possono. garantirci da una 
nuova sorpresa della sua ambizione. La pro 
Vocazione del gabinetto di Berlirio avrebbe po- 
tuto autorizzarci di -domandargli una ripara- 


| zione delle sue, audaci usurpazioni passate ed 


zollern rassicurava abbastanza la. Francia. |. 


È 


avremmo ‘visto con. gioia allargarsi il ‘terreno 
della discussione. Noî invece. abbiamo: ‘voluto 
limitare il litigio per non incorrere nel rim- 
provero di volere, più che’ una riparazione, 
una contesa che ci dia l’occasiorie di un .in- 
grandimenio. Contentiamoci adunque pel. mo- 


non accettiamo nulla al-di qui 
Berna, 13, — Il Consiglio degli Stati udi 


il rapporto della. Commissione incaricata di: 


riferire. sul. Gottardo. La. Commissione: ad: 
unanimità propone la ratifica del trattato del 
45 ottobre 1869. Un, deputato. dei Grigioni 
domandò che il trattato non sia ratificato. La; 
discussione continuerà. domani. 


;veridiche, 


Monaco, 13. — La Camera dei ‘deputati 
incominciò a discutere il bilancio militare. Il 
ministro degli affari esteri ha combattuto il 
sistema delle milizie e disse di credere che il 
momento attualè sia inopportuno per procedere 
ad un muova ‘ofganizzazione dell’esercito, per- 
chè la trattative che devono condurre alla 
guerra 0 alla pace sono ancora pendenti e 
forse fra breve si avrà bisogno di disporre di 
un esercito bene organizzato. 

Carlsruhe, 13. — E assolutamente falsa la 
notizia pubblicata dal Figaro, è trasmessa dal 
telegrafo, che un campo trincerato, si stia pre- 
parando per opera di ufficiali prussiani nel 
granducato di Baden. 

Parigi, 13. — Le voci relative a dissensi 
fra Ollivier e Gramimont sono completamente 
false. 

È parimente inesatto che il ministero sia 
scisso e che parecchi dei suoi membri vo- 
gliano ritirarsi. Il gabinetto è più unito che 
mai, e pensa solamente ad assicurare la pace 
d’Europa e a mantenere nello stesso tempo 
l'onore e la dignità della Francia. 

Confini Romani, 14. — Ecco i risultati della 
votazione orale eseguita ieri, dell’insieme del 
testo della Costituzione domimatica sul Primato 
e l’infallibilità : 

604 padri presenti. 

88 non placet, tra i quali i cardinali di 
Besanzone, di Vienna e di Praga. 

62 placet condizionali. 

454 placet. 

Si terrà un’altra seduta per provare di di- 
minuire il numero degli opponenti. 

La promulgazione si farà domenica 0 mar- 
tedì prossimo, 

Bombay, 413. — Si ha da Nankin che ivi 
sono scoppiati gravi disordini cagionati dal 
rapimento. di alcuni ragazzi, nel quale si 
crede che gli stranieri fossero implicati. Pa- 
recchi chinesi, sottoposti alla tortura, confes- 
sarono questa partecipazione degli stranieri. 
Attendevasi «ad ogni momento un attacco della 
plebaglia ‘contro i. missionari francesi. Nella 
città regna una grande eccitazione. Dietro do- 
manda del console inglese, signor Medhurst, 
una cannoniera inglesé si recò a Nankin per 
proteggere i missionari.‘ 

Cairo, 13. — Le voci relative alla baia di 
Assab sono ufficialmente smentite. 

Parigi, 13 (sera). — Il Journal officiel dice : 
L'opinione pubblica della Francia e dell’estero 
hanno reso giustizia alla moderazione e alla 
fermezza della dichiarazione di Grammont in- 
nanzi il Corpo legislativo, circa la candidatura 
del principe di Hohenzollern, Così, come disse 
Ollivier nella stessa seduta, ogniqualvolta la 
Francia si mostra ferma senza . esagerazione 
nella difesa del suo legittimo diritto, èsicura 
di ottenere l'appoggio morale e l'approvazione 


governo francese non voglia contentarsì della 
rinunzia del principe di Hohenzollern. Atten- 
desi per la prossima settimana la convocazione 
del Reichstag. 

Ems, 14. — Dopo la notificazione ufficiale 
della rinunzia del principe di Hohenzollern 
Benedetti domandò dal re l'autorizzazione di 
telegrafare a Parigi che il re si obbligava ‘di 
non dare mai per l'avvenire il suo assenso 
se il principe di Hohenzollem ritornasse sul 
progetto della sua candidatura. Il re ricusò di 
ricevere Benedetti e gli fece dire un aiu- 
tante di campo ché nulla ha più da comuni- 
care all’ambasciatore francese. 


Parigi, 14. — L'imperatore è arrivato alle 
Tuileries a mezzogiorno e mezzo. 

Si assicura che oggi verranno prese dèci- 
sioni importanti. 

Parigi, 14. — Situazione della Banca, — 
Aumento, nel portafoglio milioni 46 173; nelle 
anticipazioni 413; nei biglietti 16 113; nelte- 
soro-5 2/5; nei conti particolari 8 12. — Di- 
minuzione nel numerario 22 45. 

Parigi, 14 (ore 3 45). + Corpo legislativo. 
È ripresa la discussione del bilancio; 

Non trovasi presente alcun ministro, esfendo 
ancora. tniti riuniti alle.  Tuilleries, -sotto».la 
presidenza. dell’imperatore. 

Assicurasi che un’importante comunicazione 
del governo verrà fatta prima che termini la 
seduta. 

PAS 


BORSA DI PARIGI 


»  dtalianà Bb o. 
» 


Obb! » 
Fetrotio” itiario Emanuele . 
Obbligaz, Id. 


GIACOMO DINA, Dratrtone, 
Giovanna RomBaLpo, Gerente, 


dell'Europa. i BORSE \MMERCIO KABFy 
Monaco, 44. — La Gazzetta d’Augusta dice È DI 001 ci DE 
che Bismark non indirizzò alla Baviera alcuna orsa di Firenze, del 14 luglio.) | | 
dorffanda relativamente al casis foederis, ma |-B op. . Luria Ghorizk& Lu 
bensì il governo francese, il 1° luglio. Il go- | 14. . «0 + a FGL B7—-& 5690 
verno bavarese rispose che le sue decisive * 84 RITA ii È bad 50 È sw 
soluzioni dipenderanno dal corso ulteriore del- % È br i 
l’affare © 4% manterrà per ora un'attitudine Pag feringoni FL, 7-4 7580 
risèrvata, ma che però fino da questo momento baschi» carta 005 FC L 6804 6° 
può assicurare che il popolo bavarese ed .il | Ohbl: 6 °o Regia Ta- 
suo re non si separeranno dal resto della Ger- |  bicchi, carta, . | NI —=@ —— 
mania. ‘ Ax. Banca naz. Toso. 
Berlino, 43. — La Corrispondenza provin- | 1° gennaio 1869 . GL, ——%@ 
ciale dice che Bismark fu chiamato ad Ems | Ax: Banca naz. Regno 
Bi o} & I. 1° Foglio 1869, NL ——d —— 
per far un rapporto circa la convocazione del ODbL SS. FF.BR, ,FGL == = 
Aerhag Az. SS. FF. Livon CL — = == 
Bismark arrivò qui ieri, ed ebbe immedia- | phi, 8% della sudi. NU Lo Lea 
tamente un colloquio coi ministri della guerra | Ar SS. FF. Merid;. FG; L 890 —d, 828 — 
e dell'interno. Egli aveva intenzione di conti: | Obbl. 8° delle dette NL ——-d — — 
nuare il viaggio per Ems, ma, avendo rice- | Obbl. deman; 5° im 7 
vuto un dispaccio dall’ambasciata prussiana a | serie complete . . NL -—=d —= 
Parigi, il quale gli annunziava ufficialmente | Obbl. in s. non compl. C.L — -—d —— 
la rinunzia del principe di Hohenzollern, egli | OPPL. SS. FF. Vittorio 1 
rinunziò a continuare il viaggio, e pensa di Mg “abeti ni Ani 
ritornare oggi stesso a Varzin. fi ilo (eun) Wil. Leg 
Madrid, 13. — Il governo spagnuolo tele- | Nuovo impr. Città di d È 
grafò ai suoi rappresentanti all’estero di co- Î , oro, sot NL ——di —— 
municare ai governì l'atto di rinunzia del | Obbi. Fond. del Monte $ 
principe d’Hohenzollern alla candidatura del | dei Paschi 5° . Nl —=—@& —— 
irono, di Spagna, e di annunziare che la ri- | 5 °oit.in pice. pezzi N. ——& 58 — 
nunzia fu accettata dal governo spagnuolo. po id. a ai pa 13 mn aan re 
Parigi, 14. — Teri sera è qui arrivato, pro- | Impr. naz. pi » rita fa cn 
veniente da Sigmaringen, il sig. Strat, agente Negcloni d db. pi L20764, 20/75 
della, Rumania a Parigi. Egli consegnò imme. | PTOR evo 
diatamente ad Olozaga, ambasciatore spagnuolo, Borsa di Milano del 18 luglio 
il testo originale della rinunzia del principe È Nom. Pr. fatti, 
di Hohenzollern. . Rendila italiana 5 °j con . — —. 55 50 
Vienna, 14. — Tutti i dispacci di Berlino > at Pale i. = ui 57.50 
sono in ritardo in ito. alle interruzioni | Ax. Banca nali ODI Et tar 
delle linee ec Id. SS. FF. Meridion £m —_ 33050 
Berli i “ ObbI. SS. FF.L-V.Italiacenttri — — — — 
erlino, 13. — La Corrispondenza provin »s..» Meridionalirfi mu. 168 50. — — 
ciale dimostra come. fosse ingiusta la domanda |» Beni demaniali: coni 47. “è 
della Francia «he il re ‘di Prussia proibisca all» » Ù fu MU8— —— 
principe di Hol. -nzollern. di accettare la corona | ’» Gittà di Milano 1860.cont. . $2 — . — — 
di Spagna. Eg': era per conseguenza impossi- Borsi di cannvà del 18 luglio 
bile #1 re di soddisfare a questa domanda. In Tt. corso. Cor. pr. 
questo frattempo giunse da Madrid e da Parigi | j Vo Heudita itauana con. 55 75 5425 
la notizia della rinunzia. Il principe agiva su |» » » fim 5875 Dit 
questo rapporto così indipendentemente come | Banca d’Italia... . fmi 2295 — 2250 — 
quando ha accettato. 1 fatti ulteriori ci faranno | Cred. mob. ital. v. 400 fim. 490 — 40 — 
sapere se l’irritazione in Francia sia calmata | Az. Ferrovie Meridionali fm. 520 — 900 — 


ObbI. Beni demaniali cont. 
Borsa di Torino del 18 ‘Juglio 


Corso legale: 56 45 
Banca Nazionale é; d. mi. în.e; 
Pezzo d’oro da: fr, 20: de Li 20 85 a 2090. 


_——_———_—__—_—_—____——_———————__s 
TEATRI DEL 15, LUGLIO |. 

PRINCIPE UMBERTO. Opera Gemma di. Vetgy. 
Ballo Nelly. Api ii È 

R. POLITEAMA,..—. Opera. Gli Esposti — 
Ballo: Devadacy i 

ARENA: NAZIONALE, «Fernanda,» © | 

ARENA GOLDONI — ‘Una’ battaglià dî damme. 


da questa rinunzia. La Germania è per buona 
sorte in istato di poter attendere le decisioni 
de’suoî: vicini, quali che esse siano, con. tran- 
quillità e senza apprensioni. Che se anche l’ef- 
fervescenza. di Parigi desse luogo a più calme. 
riflessioni, l'impressione che produce in Ger- 
mania l'attitudine pins dei, nostri vicini 
non potrà, essere scancellata per: ]i tempo 
e las difficile! di ristabilire la fiducia, Potrebo 
hesi dare che fatte ‘Te voci inquietanti le quali 
sì riferivano all'ingresso di. Grammont.al mini- 
stero si rinnovino con forti pretese dî esseré 


Berlino, 13 (sera): — Si assicura che il 


COLLOCAMENTO SICURO DI CAPITALE 
* SOCIETÀ GENERALE 


DE GLK SCIA DIA 


Compagnia Anonima: Capitale sociale SEI: MILIONI di franchi 
SEDE DELLA SOCIETÀ, VIA TURBIGO, N. 62, A PARIGI 


Emissione di 12000 azioni di 500 Franchi 


(AMMORTIZZABILI) 


ALLA LIBRERTADANTE 


Firenze, via dell’Orivolo, 22 
È stata aperta Ja vendita a pré 


assai modici di un scelto assorti- 
mento di libri. antichi è moderni. 


Sig. Borghini Giovanni, negoziante 
libraio in Arezzo, siete invitato a far. 
ritirare la cambiale a carico vostro 
scaduta il 10 dicembre 1869 e prote- 


pagamento. i 
MepARDO CasaLe in Firenze. 


rr E5’ 
SCIROPPO SEDATIVO 
DI SCORZE - D’ARANCIO . AMARE 
‘ al Bromuro di Potassio 

DI 3.-P.LAROZE, FARMACISTA A PARIOI 
Tutti i medicì sono d'accordo nel 
i riconoscere. al Bromuro Potassio, 
chimicamente puro, un’azione seda- 
tiva e calmante su tutto il sistema 
nervoso. Riùfiito allo Sciroppo La- 
rozé di storze d'arancio amare (del 
muale, l'azione regolarizzante sulle 
finzioni dello stomaco a degli intes- 
tini è. apprezzato universalmente), 
gi camministra senza pericolo: d'ac- 
cidente qualsiasi negli adulti, per 
guarire le affezioni: del cuore, delle 
vis digestive e respiratorie, le ne- 
porosi in generale e le malattie ner- 
vose della gravidariza; e nei fan- 
ciulli, ‘per calmarò l'agitazione, 
l'insonnia e la tasse di dentizione. 


E Titoli saranno ammmessi alle Borse Londra, Bruxelles, Vienna, Berlino e Firenze. 


Sul parero favorevolo dei signori DUMAS, BOUSSIAGAULT et MICHEL CHEVALIER 


S. M. L'IMPERATORE HA FATTO DONO DI CENTO MILA FRANCHI 


al signor Rohart per assicurare lo sviluppo del suo Stabilimento alle Isole Loffoten. 


CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE 
Presidente: Signor LEFEBVRE DURUFLÉ, 6. €. Senatore 


Signor J. A. BARRAL, O. fondatore e direttore del Journal | Signor NATALE GIACO) LEFEBVRE-DURUFLE, G. C., 
de l’Agriculture, membro del Consiglio generale della Mosella, | proprietario, senatere, già Ministro di Agricoltura, Commercio 
della Società centrale d'Agricoltura, del Consiglio della Società | e Lavori pico + ipo i 

. LEROY DE KERANIOU, già capitano di lungo corso. 


d'In lamento, ecc. do > Signor , ( Flacone, fr. 5. 
Signor BELIN, ‘agricoltore, membro del Consigliò generale Signor G. RANDOING, 0. C. già deputato é membro dei Fabrica IL FEO 


Senna e Marna, Sindaco di Brie-Comte Robert. Consigli generali delle Manifatture e del Commercio, uno degli 

Signor Bella, O. già direttore della Scuola, Imperiale d’Agri- | amministratori del Canale di, Suez. SIE Eisegtara 
coltura di Grignon, uno degli amministratori della Compagnia Signor F. ROHART, manifatturiere chimico, già vice-console 

li Ommmibus di Parigiz membro della Società centrale di Agri- | di Francia in Norvegia, Presidente del Consiglio di sorveglianza 
coltura, ecc. . | del Journal de l'Agriculture. 

CONSULENTI LEGALI 
Signor BAVETON, avvocato alla Corte imperiale di Parigi. | Signor WALKER, accettato dal Tribunale di Comm. di Parigi. 
Direttore PRoyvisonIo: Signor F. ROHART, fondatore dello Stabilimento delle Isole Loffoten. | 7 
La Società che si rivolge al pubblico si raccomanda: 1° Per la sna indole di pubblica utilità — 2° Per i molti e urgenti 

TOR cui soddisfa — 3° Per Ja onorabilità, il carattere e lo posizione degli uomini eminenti che sono chiamati a. dirigerla 0 
che là proteggono — 4° Per le simpatie del Capo dello Stato, S. M. l’imperatere, che permette di sperare questa nazionale im- 
presa l'aiuto morale, se non matetiale, del Governo — 5° Finalmente per.i grandi benefici che assicura agli azionisti. 


sio ia ire sel 
Condizioni della Sottoscrizione. 
© Le azioni sono emesse a 500 franchi: I versamenti si faranno nel seguente modo: 


Esse preducono l'interesse. fisso del 6 0{0, godimento dal 5 fr. all'atto della sottoscrizione; 
1°glaglio 71870; 1900 fr. alla ripartizione; pi agi 


| 
| Sira 
25 fr. nel secondo mese della sottoscrizione; Î 3 vi 
È dini dividendo minimo di 8 00; Î ®5© fr. a seconda dei bisogni della. Società, previo: | PASTIGLIR ( AMONILE À 
p i Î parere. del Consiglio d'amministrazione e | co 5} ATE rit, 
? Ossia: mn totale del 14 00. | deliberazione dell'assemblea generale. ! del chimico-farmacista ZANRATI 
Ovvero 70 franchi ogni azione di 500 franchi. | Torare 509 franchi. 1 ? Milano, Piazza Ospedale, n, 30 
Ifsottoscrittori: godranno dell’abbuono del 6 0X0 annuo, per ogni versamento che fosse da essi anticipato. -* sii pe ci LOR 
La importanto SOCNETÀ RICER che con tanto successo si occupa della. fabbricazione e del commercio |-PSO parigini Ti DÒ 
degl’ingrassi, ha sottoscritto per anticipazione per CINQUANTAMILA FRANCHI. VE TORRI SARRER IR PRIRO ESD 1a 


La Sottoscrizione sarà aperta in Italia dall’11 a tutto il 16.luglio 1870; | | si vendono firenze prot & 


Si vendono a Firenze presso A. Dante: 
a FIRENZE, presso i Sigg. B. De La Chapelle e Comp. Banchieri, via de'Pandolfini; n.14, | Ferroni, via Cavotr, 97, ed in tutte le 
Palazzo Medici; nelle provincie, presso tutti i corrispondenti della Ditta medesima e presso tutti i Banchieri 


Depositi in Firenze: Pieri, Roberts, 
3 Prpanto Ferroni, Bizzari. 


Tipografia Editrice Fodratti 
Firenze, via S. Zanobi, 88 


CODICE CIVILE 


DEL REGNO D'ITALIA 


Nuova edizione economica in-8. Prezzo 
L, 2..— Si vende anche all’Emporio li- 
brario di A. Dante Ferroni, via 
n. 18, Firenze, che spedisce franco 6, 
raccomandato con aumento di cent. 30, 

Ai librai sconto del 40 p. 0g. 


farmacie d’Italia. Ù 
ed i Cambia-valute. | Sispediscono dovunque, però ove vi è 


NB. — Si riceveranno in pagamento come denaro i conpons della rendita italiana scaduti ilMo Inglio; i conpons della ‘ren- Aeriovia; Getto; PAL, Tasporin a Sarge 
‘dita francese e i diversi coupons scaduti dei vari imprestiti italiani pagabili a Firenze, k committente. 


STABILIMENTO NAZIONALE 
DI LETTI, IN FERRO CANAPÈ E PAGLIERICCI ELASTICI il 


SELVA BARTOLOMMEO 


i 
Via del Sole, N. 9, Firenze (già in To- 


VERI (COUA SALSO-JODIGA DI CASTROCARO! 


L'infrascritto si fa un dovere d’avvertire il phbblico di non tonfondere l’acqua 
eminentemente jodicà di Castrocaro con altra acqua satina' che' la speculazione 

fa scaturire da rupî, valli, balzo, ecé.; più o mono lontatia da Castrocaro, e che 
paia spacciano col nome di questo paese. | 
bi 


55 x) i Fa roto che-per uso interno non tiéns' depositi che in Castrocaro, di dove fa 
rino, via. della Rocca, — Letti di ferro } f 16 spedizioni ai richiaderti, ‘come pure per 1% divina Loyan vendibila asa si 
da una piazza con saccone a molla da depositi del sig. Carlo Croppi, Forlì; farm. Britannica, Firanze;. Bonayia: Rerni- 
Lire 40 a 50 e più. È Bolegna; Colla Marini, Ancona; Rossini, Sinigaglia; Manzoni e C, Milane;. 


LETTI A NOLO. i Costanzo padre e figlio, Torino; Botner, Venezia; Biondi, Perugia; frat. Berelli, 


Ferrara; Bottari, Pisa; G. 
"STABILIMENTO TERMALE APERTO TUTTO L'ANNO 


rinei, CorsoRoma. 


(Proprietà dello Stato franease) 
SPESSE VOLTE NON SI SA chapell'isaraecqui 


minerale di Vichy non o 


Veroli, Livorno; Roma frat. Marzoéchi e Piatro Ga-' 


f 


pis x Tx 
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| BENDAGGIO ELETTRO-MEDICALE 


: 
$ 
i Brevettato di 15 anni per la guarigione radicale delle ernie, Marie Fréres 
ri medici inventori (Paris, rue de l'Arbre seo, 44).Questo bendaggio è l’unico di cui i 


medici della Facoltà, dopo numerose esperienze fatte, abbiano constatato il successo, 
tanto sotto il rapporto della perfeita ritenzione delle ernie Ie più difficili» :e:'voturai 
nose, quanto sulle proprietà curative di'questo nuovo sistema. È infatti oramai ‘ac- 
cerato che l’azione della pila elettrica contenuta nella pelotta di questo Bendaggio 
restringe e fortifica le parti che formano ernia, e ne assicura la guarigione. i 


Prezzo: Bendaggio semplice per ragazzi L. 22: Bendaggio semplice: per uomo 


A/odga indifferente di bevora di tale o tala altra strgente, perchè vba sòr- 
qoato indicate ta una MNIATA mì essere contraris 0 nociva in. ni al. 
Ecco quali sono le principali applicazioni dich Ù tvi i i i i iari; 
PT sup A Rie Gin nensibine della pa FRA Via Ospedale, $ — Spedizione contro vaglia-postale dove trovasi stazione ferroviaria, 
@ degli organi della bile; — HOPITAI,, malattio dallo stomaco: 
HAUTERIVE, affezioni dello. stomaco o degli organi orinali; — CHI 
STINS Renella, malattie della vescica; — MESDAMES per tutti i vari (È 
dvo' i ferruginosi alleati agli alcalini sono necessari. + Lg (aggo ‘i 
sons di 50 battiglie. 


i 

VICHY. IN CASA PROPRIA 

i La person 1 di fi impedisce 

dî recare allo stabilimento beni pelo Lima sai Serale dell'acqua | 
| tninerale in borande o dei bagni preparati coi sali è: i delle acqua mufferali & VICHY 

\ alle sorgenti, sotto il Controllo dello Stato, un modo curai bro, presso a poco simile a quello | 

i 


me na 


OPUSTI Î pratico dda 
sul farmaco antisifilitico $ f 
Distribuzione gratis a chi ne fa domanda presso la Direzione del presente Gi ll 
nale, o direttamente a Milano, via Fate Bene Fratelli, 5, dalla ogni 
da.200 anni, Gasparini Pollini, unico erede, successore del. B. dott. Fran- 
cesco Pollini, e solo preparatore proprietario del detto farmaco con privativa. 


GABINETTO MEDICO PEI CONSULTI. 


APPIOLINA 


vale Bibita all’Acqua 
nesto Elisir ottennto per distillazione da' sole sostanze vegetali, tonico-stomati 
ha Ja virtù di calmare prottamente il dolore ed il lsnipuore, di Plot 


di Vichy. — Questi sali Iterano. mod stagna: l0zze, 
* Questi bagni ni spediocooo È Soto dl'E50 sro Ogni Pi SE nere o 
PASTIGLIE: DIGESTIVE Suri pesto, snicne rin co ai 


dele sorgenti, sono ‘pure sotto la sorre 
glianza ed il Controllo delle Stato. E'un dolce di nn gusto piacevole, che facilita 1' azione 


delle acque minerali, ristora gli stomachi pigri nentralizzandone gli acidi. pastig] 
Peio prima e. dopo il pasto. La loro elfcacia avendo roferi poesia Sepese lo, st 
: soncorrenze commerciali, è necessario di esigere dai depositari In ga or data 
sl pubblico dal Controllo dello Stato. — Seatole di 500, 250 è grammi. 
MARSIGLIA, 9, rue Paradis (in Francia). | 


GENOVA, Tornazhi e Pili , anlita déi Ci 4 
Depositi in Italia, cinì.— FIRENZE, alla fataoia doll no Bri 


| 
I 
i 
} 
i 
; 
i 


j 
| 


Prodotti: per mancanza di appetito, incomplete digestioni, «0 per debolezza deri 
qualsiasi malattia; da vigore a questo importantissimo Vitara onde Siae 
Tegolarmenta lb sue funzioni, eccita l'appetito e lo facilita ad effettuare una completa 


digestione, 


h Legazione Bri | 

stinnica, ria.Tomabuoni, 17; e preso la ditta A.Dante Ferroni, ria Cavonr. "7. TORINO, | È ancorà ‘efficacissimo i, edi i 

ti i Farma buoni 1 A- Dante ia 0 ‘ORINO, | i ssiitio contro lè febbri intermittenti, ed i vermi; - 
Rocca, via Po, 47. — LIVORNO, Boirivant, piazza d’Arnio. — STENA uttnî Tinoli.— | Titoso può prendersi naturalmente, come pure unito ad acqua felpe gio 


, — CESENA, Tomaghi. — VENEZIA; Pozialtò Pietro, powsò di. Brad 
teri — MILANO, F. Zambellatti, Via Causa VIMOAO TI Sta, Vi tai) 
| RADON, s at i do Sitronabannale: BRESCIA, Vincenzo Ro- , 


Lo Stabilimento termalo di Vichy è aperto tntto l'anno. Ta SÙ. | 
incominciato il 15 ottobre; Quest” nno il Casino è bem Mecaldet è dcgto FROM ea | 
4 disposizione del pubblico: Salone da giuoco è Salone da prete sh 7 

Peri PIE. cs allA = "® rr nen! 
DI Vionr, 22, Montmartre, PARIGI.» lo Sr isitioreà i 


Seliz. Prezzo d’ogni bottiglia di Grammi 600 L;2 00, 


In Firenze al laboratorio Chimico d'Odoardo Carresi, via: S. Gallo, N 52. Vendi 
1 bi shin Od o , 52. Vendit 
al fagli col all'ingrosso, sia in, Bottiglie come in caratello, con sconto da stabilirgio 
È Sca fratelli Corradini, Via dei Panzani; Ditta di A. Dante Ferroni, via Cavonr, 
si IIMURAGI, Borgognissanti; Nelli Pozzesi, nella Vigna; Mariano Bizzarri, Pieri, 
bai o. ot ed in altri primari Negozi di generi coloniali; ‘Arezzo, farmacia Ceo- 
parla Wardggio, Elisa Landucci} Siena: farmacia Jozzi ; Pistoia, Martino Banci ; 
pei ii; 'armacia Marubini; Massa, Carrara, farm, Drovandi; Città: di Castello” 
FARINA, 'ieremi ; Cagliari fatmacia Todde e Daga, Sassari farmatia Solinas, Livorno, 
® Riccioni ed in altra principali farmacie ‘è negozi di genéri caloniali del Regno 
La signora IDE, FOMK 


LEZIONI DI LINGUA FRANCESE ti memi 


taticando un metodo facilissimo per im la in poco tempo 

Lezioni DI convenSAZiONI Ie peri zia FL x 
ea) ì persone: che, conoscendo’ gi; È desi- 

derano psertitarsi. per parlaria facilmente. Basta un ae dente DIR cre 


italiano. Indirizzarsi in via Faenza, n.8 


guarire questa terribile malattia, 
sr ION di Rrnzalles. — 1 docvmenti Ju 
Dec I otrione pie sipario 5 
‘6assetta contenente il rimedio i 
“cata aletiita Le d0. > Lo Lat rn 


I 
ce wi i te 
1 piiùd: pure pure lezioni d’inglese e d' 


in venti 
spese di porto a'carieo del tommitenzio. * 


, Piazza Luceoli N. £. p. 1. Ganova. 


L'arhano 


stata in detto giorno per mancanza al ‘ 


A V Vv Î $ [t) È Carlo Bruzza; Firenze; A. Dante: Ferroni, via Cavone, 97; 


'anzani; | 


Una sola di queste pastiglie hastaa cal- |, 5 


{ { Di) 
| L. 32; Bendaggio doppio per uomo L. 52. — Vendita in Torino presso D.MONDO, n 


| 
Tip dellOrrarame diretto da "| 


6 qualunque piaga la più ri 
allo mammelle delle: 
dolorose prodotte. dall 
sono guarite radicalmente con la ‘ 


PONTI BALSANICA POGGI DI LIONE 


Prezzo del vaso ;L. 4 e ® con istruzione relativa — Soli depositi a Genova presso 

ma, L. Desideri, farm.; 

farm.; Milano, 
i 


scottature, geloni, irritazioni 
trito allo cosce e parti vicine — 


Napoli, Lonardo Romano: Torino, Bonzani farm.; Novara, ( 
Zavabeletti, piazza S. Carlo, 5; Bologna, farmacia Zarri. 


pri r (| 
LEFAMOSE PASTIGLIE PETTORALE DELL'INRBNIRTA 
E SPAGNA, inventate e proparate. dal. prof; DE-BERNARDINI, sono progi»; 
lriose ner la pronià giarigione della tosse, angina grinpe, tisi. di. primo, gredo,; 
llramcedine e toce velata 0'debiliata-(dei cantanti ed oratori specialmente), — Ital- 
b. ®,36@ la scatola coll’istrazione. | 
Depositi in Firenze ed altra. piazzo secondo l’annonzio presedenie più esteso. | 


PILLOLE 0 UNGURNTO 
HOLLOWAY 


PILLOLE DI HOLLOWAYW 


Questo Fimedio è riconosciuto universalmente come il più efficace del mondo. Le 
malattie; per l’ordinario, non Hanno che una sola causa gerieralè, cioè l’impurezza 
del sangue, ‘che è la fontana detla vita. Detta impurezza si rettifica prontamente per 
l’uso delle PILLOLE DI HOLLOWAY, che, spurgando lo stomaco e l'intestino per 
mezzo delle loro proprietà balsamiche, purificano il.sangue, danno tuono ed. energia 
ai nervi @ Bat ed invigoriscono l’intero sistema. Queste rinomate Pillole sorpas- 
sano ogni altro medicinale per regolare la digestione. Operando sul fegato e sulle reni 
in modo sommamente soave ed efficace, esse regolano le secrezioni, fortificano il si- 
stema nervoso e rinforzano ogni parte della costituzione. Anche le persone della più 
gracile complessione possono far prova, senza timore, degli. effetti impare, ili; di 
queste ottime Pillole; ‘regolandone’ le dosi, a seconda delle istruzioni contenute negli 
stampati opuscoli che trovansi con ogni scatola. x 

UNGUENTO DI HOLLOWAY 

Finora la scienza medica non hai mai I rimedio alcuno che possa para- 
gonarsi con questo maraviglioso UNGUENTO, chie ‘identificandosi col sangue, circola 
con esso fluido vitale; ne scaccia le impurezze, spurga e risana le parti. travagliate 
e cura ‘ogni genere di piaghe ed ulceri. Questo conosciutissimo unguento è un Infal- 
libile curativo verso la Scrofola, Cancheri, Tumori, Male di gambe, Giunture rag- 
grinzate, Reumiatismo, ‘Gotta, Nostalgia, Ticchio doloroso e Paralisi. e 

Detti medicamenti: vendonsi: in. soatole e vasi accompagnati da ragguagliata istruzione 
in lingua, italiana, da tutti i principali: farmacista lel'mondo, e presso lo stesso au- 


tore, & prof. Mollowxy, Londra, Strand, N. 244. i 3 

Depositi in Italia: Genova; C. Bruzza; Torino, F. Bonzani; Napoli, A. Pivetta e 
G.;' Milano, G. Bertarelli di Tommaso: Alessandria; Tommaso, Basilio, Trieste,.I. Ser- 
ravallo. 


LI) 
L'IMPRESA. , 
Cavassa, Callegari, Torriani e Valle 

Avverte i signori viaggiatori, come a maggior loro comodo,,o per ovviare èil 
roppo cocenti calori estivi, le, partenze dei servizi dalla Spezia per Sestri Levante. 
vranno luego aio ora 6 ani. «dalle are 10: pom.; e.da. Sestri Levante per 1» 
prtia alle ‘ore 18 anti ed' alla 7 30 pom. si 
# preazi dei postirrestazo; corservati col ribasso del 50'0jg, cioè: per le mes- 
ggerie L. 4, per gli omnibas L. 3. p 


BAGNI E FANGHI TERMALI 
A BATTAGLIA 


in Provincia di Padova 


VENNERO APERTI H 10 GIUGNO i ' 

La copia del sale marino e di altri cloruri: contenuta in queste materie termali, e 
la presenza'di ioduri e bromuri oltre ad. una quantità, di nafta solforosa, prova come 
talcura- debba spiegar. un'azione solamente atta a combattere e, vincere abbevera- 
menti, induramenti, ed altri esiti o conseguenze di morbi acuti, affezioni linfatiche 
o scrofolose, sofferenze svariate specialmente del sistema: nervoso, ‘ben di sovente 
conseguenza di materiali lesioni, morbi cutaneie loro*conseguenze. 

L'azione medicamentosa delle terme è avvalorata dal calore. naturale dell’acqua e 
fango (gradi 55 R.) che portato alla tolleranza individuale, dilata i tessuti e rende 
più, accessibili i pori all’assorbimento dei principi medicamentosi: 

"È rciò. indubbiamente, utile questa cura delle malattie. croniche, della. cute, come 
erpeti ed enpetigini, se pure d’indole serofolosa o sifilitica; nonchè nelle conseguenze 
n degli esuntemi che non ebbero completa soluzione, come avviene spesso nella 
migliare. 

Particolare, efficacia mostra la cura termale nelle affezioni muscolari dipendentisdal 
reumatismo cronico o da'altra malattia che-abbia afflitto quel sistema e vi abbia la- 
sciate lesioni materiali, onde ne sia alterata la struttura o. la funzione; nelle. ma- 
lattie delle articolazioni, gotta, ischiade o sciatica, ed altre che sarebbe lungo ac- 
cennare. v 
.I’azione! solvente ‘dei bagnir6 farighi si manifesta eziandio' negli organi” e. visceri 
interni onde giova negli intacchi infarti; del fegato».della milza, ‘degli. abbeveramenti 
e secrezioni morbese delle membrane mucose. Ù 

‘Infine si videro' guariti per questa cura, morbi giudicati insanabili, come tumori 
bianchi! rammoliti in vari punti, artocraci in differenti stadii, processi cariosi ed in- 
durimenti giudicati scirosi. 

T consulti sopra questa ‘cura si ricevono ‘in specialità. dal Prafessoro JA- 
COPO dottor FOSCARINI in Padova, ispettore delle Terme. 

L piau meravigliosa delle cure, l’amenità del sito, i comodi al- 
logi, il» diligente servizio ed il ritrovo ordinario d'una brillante società, 
raccomandano abbastanza questi Stabilimenti... . 

La cucina sarà condotta a cura del proprietario. 

Per Commissioni rivolgersi alla Direzione. 


BATTAGLIA, è stazione di strada ferrata e telegrafo sulla linea 


OLIO. 
di fegato di Merluzzo con fosfato ferroso 


f preparazione dei Chimico A. ZANETTI di Milano 


'l Bologna-Padova. 


fregiato della Medaglia ‘d'incor aggi o dell'Accademi H isti 

dolo Vione assai bene to allo dani adulti @ dai ‘ani Sigg gni 
@ sensibili. In breve migliora la ‘nutrizione e'rinfranca la costituzioni lo più 
deboli. Arresta e’ co no! bi mbini i vizi rachitici, la diserasia sorofolosa, e mas- 
sime poi vale nelle oftalmie. Ed o superiormente ‘in ‘tutti quei casi in cui l’Olio 
di “a di Merluzzo e i preparati. ferruginosi,, riescono vantaggiosi, spiegando più 
pronti.i. suoi effetti di quanto opprano separatamente i sud ti, 

i Itreszo Lire 8. 

Firenza, farmatia della Legazi ine Britanni Danté Forroni 

Bizzari — Pisa, R. G. Carray.-- Genova, _ ba) pag Te bb 


Guareschi — Alescadria, Resti | — Aosta, Ballugi — Bologna, Turri, ud in rata 


ACQUA, SALINO-FERRUGINOSA 


detta FELSINE % doi VEGRI in VALDAGNO 


_Dai molti flocumenti che il prof. F, Collatti riporta in un'accurata e dotta descri. 
zione di queittà’ sorgente’ tisulta sto FACQUA FERRUGINOSA di VALDAGNO for 
nisce un; mezzo medicamentosn «i an’astone profonda e durevole in tune le malattie 
che indicano la acque marziali ome sarebbero quelle del sistema vdropojetico a fondo 
veroso, la gasito envariti lante con o senza ingorghi addominali, l’amenorrea, Ja d- 
smencrrea, nelle ipocosd.:e, negli isterismi, ecc. — A Drogi st aggiunga la 


‘ opportunità di farne osu în qualanqua stagione, il conservarsi inaltar«bile per lang? 


smo; si l'essere tollerata facilm inte dagli stamachi i più delicati. 
pa ito prosso alle priucipali Farmacie, ' è 
af le in Valdagne! Îl farm. G. B. Gajanigo,d epositario__altres 
. * generale in o de) alt 
Deposit, ore della fonte Cai ù 
pa e speditore delle acque minerali di Recoaro 
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